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RELAZIONE

1. INTRODUZIONE

Coerentemente con quanto previsto dalla LR 20/2000 e s.m.i. e dalla DCR 173/2001, oltre che con

quanto previsto dalla Direttiva comunitaria 42/2001/CE sulla VAS, con quanto previsto dal Testo

Unico in materia ambientale (DLgs. n.152/2006 e s.m.i.) e con quanto previsto dalla L.R. n.9/2008,

il presente documento costituisce il Rapporto Ambientale per la “Valutazione di sostenibilità

ambientale e territoriale” delle scelte operate nel Piano Strutturale Comunale (PSC) che, nel

rispetto della pianificazione sovraordinata (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTCP

- della Provincia di Reggio Emilia e Piano per l’Assetto Idrogeologico - PAI - del bacino del fiume

Po), caratterizzerà il territorio del Comune di Campegine.

Gli aspetti trattati nel documento, analizzati già nella valutazione preliminare, sono i seguenti:

1. MOBILITÀ

2. INQUINAMENTO ACUSTICO

3. INQUINAMENTO ATMOSFERICO

4. CAMPI ELETTROMAGNETICI

5. GESTIONE DELLE ACQUE

6. GESTIONE DEI RIFIUTI

7. ASPETTI ENERGETICI

Alla fine di ogni capitolo è presente una tabella che, attraverso un punteggio1 parziale (riferito cioè

al singolo capitolo e meglio definito in seguito), definisce il grado di sostenibilità di ogni comparto

da realizzare e previsto dal PSC. I vari punteggi parziali serviranno per esprimere un giudizio di

sostenibilità complessivo relativo ad ogni comparto da realizzare (riportato in una tabella alla fine

del documento) che sarà pari alla media dei punteggi parziali.

Campegine ha una popolazione pari a 5093 abitanti (al 30 giugno 2009)2.

La popolazione prevista nel Comune alla fine del periodo di riferimento assunto per il PSC (2025) è

stata stimata pari a circa 5.680 unità.

                                               
1 Punteggi definiti dai consulenti di Studio Alfa
2 www.comune.campegine.re.it
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Nel PSC, oltre alla conferma dei piani già previsti dal vigente PRG, vengono individuati :

·  n. 7 direttrici di sviluppo residenziale:

�  ANRa tra il Capoluogo e Caprara, con due possibili collocazioni alternative per la

parte residenziale: a sud est, ovvero a nord est del centro di Caprara;

�  ANRb tra il Capoluogo e Caprara, di cui la parte residenziale viene prevista in

fregio a via Cavatorti a sud del Capoluogo, mentre le aree pubbliche vengono

localizzate a Est di via Sorte.

�  ANRc nel Capoluogo, completamento dell’abitato a Est del centro, tra due assi

stradali in fregio ai quali già si è sviluppato il centro urbano;

�  ANRd a Caprara, piccola espansione localizzata nel settore nord-orientale del

centro urbano di Caprara;

�  ANRe a Caprara, nel settore meridionale dell’abitato;

�  ANRf a Caprara, nel settore sud - orientale dell’abitato;

�  ANRg a Caprara, nel settore occidentale dell’abitato;

·  n. 4 ambiti produttivi da trasformare a residenziale :

�  APTa nel Capoluogo, nel settore sud-occidentale dell’abitato;

�  APTb nel Capoluogo, nel settore nord-orientale dell’abitato;

�  APTc in località Case Cocconi, a sud di Via Fornace;

�  APTd in località Case Cocconi, a ovest di Via Mezzanella;

·  N. 4 nuovi ambiti produttivi :

�  APRa, ambito a destinazione commerciale – direzionale a Sud Est dell’incrocio

tra via Kennedy e via Moro;

�  APIa, ambito a destinazione artigianale quale espansione della zona

artigianale/industriale consolidata ad est di via Brodolini;

�  APIb, ambito a destinazione annonaria – commerciale – direzionale a Nord di via

Kennedy, nella zona industriale consolidata.

�  APL, ambito “polo logistico di Caprara”, a Ovest del casello autostradale “Terre di

Canossa – Campegine”.
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2. MOBILITÀ

2.1. PREMESSA

Il presente capitolo costituisce la Valutazione Ambientale Strategica del PSC del Comune di

Campegine, relativa al sistema della mobilità; essa ha come obiettivo quello di fornire un quadro

generale del sistema della mobilità allo stato futuro (anno 2025), e di valutarlo attraverso il livello di

servizio che andrà a caratterizzare le varie infrastrutture stradali, considerando gli incrementi dei

flussi veicolari e ipotizzando una nuova distribuzione degli stessi, dovuta all’apertura di tutti gli assi

stradali che nell’analisi dello stato di fatto erano stati considerati di progetto. A tal proposito, sono

stati ripetuti nel mese di Dicembre 2009 alcuni conteggi dei flussi veicolari proprio in

corrispondenza dei nodi nei quali convergono le strade sulle quali erano stati stimati i flussi, poiché

facenti parte della viabilità di progetto, col fine di verificare la correttezza delle le stime eseguite. Si

sono raccolti dunque i dati relativi ai flussi di traffico attualmente presenti sugli archi stradali oggi

aperti alla circolazione (al momento della stesura del presente documento l’unico tratto stradale

non ancora aperto al traffico è quello della variante Nord di Campegine – variante della Lora) ed è

stata eseguita una stima dei flussi stradali che saranno presenti nell’anno 2025, in base agli

incrementi previsti dal PRIT 98.

L’analisi presentata in questo capitolo è articolata nel modo seguente:

�  grafo stradale nello scenario futuro (2025);

�  stima dei flussi veicolari futuri;

�  stima dei livelli di servizio futuri;

�  analisi delle criticità.

2.2.  GRAFO STRADALE – SCENARIO FUTURO (ANNO 2025)

Nello scenario futuro, il grafo stradale sarà quello mostrato nella figura a pagina seguente, in cui è

presente anche la viabilità che serve il casello autostradale “Campegine – terre di Canossa”, di

recente apertura. L’unica strada non aperta alla circolazione stradale al momento della stesura

della presente relazione, come precedentemente affermato, è il tratto della variante Nord di

Campegine, variante della Lora).
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2.3. STIMA DEI FLUSSI VEICOLARI FUTURI

Per valutare gli incrementi dei flussi veicolari al 2025 ci si è basati sulle considerazioni presenti nel

P.R.I.T. 98 (Piano Regionale Integrato dei Trasporti) della Regione Emilia Romagna, secondo cui il

tasso medio di incremento annuo della mobilità negli anni 1998 – 2010 sarebbe stato pari a circa

l’1,7% (pari al 29% in quindici anni) in uno scenario critico, cioè in assenza di interventi significativi.

Nel presente studio, saranno considerati gli stessi tassi di crescita, tenendo presente che ci si

riferisce a uno scenario critico, cioè, come già detto, in assenza di interventi significativi.

Inoltre, si è provveduto a elaborare e ad aggiornare le stime relative ai flussi veicolari presenti sulle

nuove strade, sulla base dei conteggi eseguiti nel mese di Dicembre 2009.

Con riferimento al grafo precedentemente riportato, nella tabella seguente sono mostrati i flussi

veicolari ipotizzati nello scenario futuro.

FLUSSI VEICOLARI STIMATI AL 2025

punta mattina h 7 - 8 24 ore
arco vl vp vl vp

1 3971 1649 44167 18338
2 3971 1649 44167 18338
3 3971 1649 44167 18338
4 3971 1649 44167 18338
5 3971 1649 44167 18338
6 843 169 9379 1880
7 590 118 6565 1316
8 590 118 6565 1316
9 590 118 6565 1316

10 590 118 6565 1316
11 186 19 6048 557
12 186 19 6415 821
13 186 19 6596 884
14 482 34 5367 373
15 174 52 1937 574
16 181 45 1704 426
17 482 34 4552 316
18 405 29 3817 270
19 482 85 4551 798
20 521 98 4912 924
21 438 83 4134 779
22 447 87 4975 969
23 789 147 8775 1639
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punta mattina h 7 - 8 24 ore
arco vl vp vl vp
24 148 9 1400 84
25 236 26 2231 248
26 110 39 1220 430
27 1238 108 13767 1197
28 458 303 5094 3372
29 413 297 4592 3300
30 147 41 1632 453
31 135 29 1496 317
32 135 29 1269 269
33 135 29 1269 269
34 154 59 1712 656
35 385 147 3631 1391
36 52 2 487 17
37 52 2 487 17
38 96 11 905 103
39 96 11 905 103
40 113 28 1062 260
41 93 14 873 135
42 118 6 1315 68
43 156 44 1736 494
44 1238 108 13767 1197
45 1238 108 13767 1197
46 1238 108 13767 1197
47 26 1 244 12
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2.4. STIMA DEL LIVELLO DI SERVIZIO FUTURO

La stima del Livello di Servizio di una tratta stradale avviene facendo riferimento a modelli analitici.

Tra questi, quelli che riscontrano maggiore credibilità a livello internazionale sono quelli contenuti

nell’Highway Capacity Manual (HCM) nelle versioni del 1985 e 2000.

Il livello di servizio (LdS) di una tratta stradale è una misura della qualità del deflusso veicolare in

quella tratta.

Esistono sei livelli di servizio: A, B, C, D, E, F. Essi descrivono tutto il campo delle condizioni di

circolazione, dalle situazioni operative migliori (LdS A) a quelle peggiori (LdS F).

In maniera generica, i vari LdS definiscono i seguenti stadi di circolazione:

LdS A: circolazione libera, cioè ogni veicolo si muove senza alcun vincolo e in libertà assoluta di

manovra entro la corrente: massimo comfort, flusso stabile;

LdS B: il tipo di circolazione può considerarsi ancora libera ma si verifica una modesta riduzione

nella velocità e le manovre cominciano a risentire della presenza degli altri utenti: comfort

accettabile, flusso stabile;

LdS C: la presenza degli altri veicoli determina vincoli sempre maggiori nel mantenere la velocità

desiderata e nella libertà di manovra: si riduce il comfort ma il flusso rimane ancora stabile;

LdS D: si restringe il campo di scelta della velocità e la libertà di manovra; si ha elevata densità e

insorgono problemi di disturbo: il comfort si abbassa e il flusso può diventare instabile;

LdS E: il flusso si avvicina al limite della capacità compatibile con l’arteria e si riducono la velocità

e la libertà di manovra: il flusso diviene instabile in quanto anche modeste perturbazioni possono

causare fenomeni di congestione;

LdS F: flusso forzato: il volume veicolare smaltibile si abbassa insieme alla velocità; si verificano

facilmente condizioni instabili di deflusso fino all’insorgere di forti fenomeni di accodamento.

L’HCM utilizza come indicatore per lo studio di correnti veicolari a flusso ininterrotto (come per

esempio le autostrade) il grado di saturazione x, definito come il rapporto tra il flusso F e la

capacità fisica della strada in esame C.

Le strade oggetto del presente studio sono caratterizzate da correnti veicolari a flusso

interrotto; tuttavia, per la modalità con cui sono stati eseguiti i rilievi del traffico, quindi le relative

stime future, e per una semplicità di applicazione, si utilizzerà ugualmente il grado di saturazione

che, modificato mediante opportuni fattori che tengono conto della presenza di intersezioni a raso

(semaforiche o meno) e di vari elementi di disturbo della corrente veicolare, quindi di flusso

interrotto, è un indicatore che rappresenta un elemento di valutazione, se pur solo indicativo,

sempre molto significativo.

La stima dei livelli di servizio è stata eseguita per l’orario di punta della mattina (tra le ore 7 e

le ore 8) poiché ritenuto rappresentativo della situazione di maggior domanda veicolare.
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Una rappresentazione grafica dei risultati ottenuti è mostrata nelle pagine seguenti.

La tabella seguente mostra in che modo vengono stimati i livelli di servizio:
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2.5. COMMENTI SUI LIVELLI DI SERVIZIO STIMATI

Dall’immagine precedente, che mostra una rappresentazione grafica dei livelli di servizio

riferiti all’ora di punta della mattina (tra le ore 7 e le ore 8) e relativi allo scenario futuro (anno

2025), si evince che le strade più trafficate all’interno del Comune sono le seguenti:

�  la variante Nord, che attraversa il territorio comunale da Ovest a Est (per

tale strada compresa tra i nodi 10 e 11 e non ancora aperta alla

circolazione, il numero dei transiti è frutto di una stima);

�  il tratto della SP67, compreso tra i nodi 19 e 25.

Dall’analisi della viabilità emerge una situazione priva di criticità rilevanti. Inoltre, si ipotizza

che il numero dei veicoli che attualmente transitano sulla SP39 (strada che attraversa il

territorio comunale da Sud – Ovest a Nord – Est) sarà ridotto in futuro in virtù del fatto che la

variante Nord (quando tutti i tratti saranno aperti alla circolazione) possa assorbire gran parte

dei flussi veicolari che attualmente si servono della SP39, creando una sorta di viabilità

tangenziale al centro del Comune.

Per ridurre ulteriormente i transiti lungo questa strada che attraversa il centro del Comune, si

suggerisce di adottare alcuni provvedimenti efficaci in tal senso, come per esempio

l’istituzione di una zona a traffico limitato, il divieto di accesso ai mezzi pesanti, l’installazione

di dispositivi che abbiano l’obiettivo di ridurre la velocità, i quali peraltro costituiscono un

disincentivo al transito veicolare.

Per quanto riguarda le altre strade che attraversano il Comune, esse saranno caratterizzate

generalmente da un buon livello di servizio, dal momento che non si prevedono notevoli

incrementi dei transiti veicolari e considerando che non emergono situazioni di criticità allo

stato attuale.
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2.6. DIRETTRICI DI SVILUPPO

Oltre a quanto già affermato nel paragrafo precedente, e cioè che dall’analisi della

viabilità emerge una situazione priva di criticità rilevanti, si aggiunge che le nuove

previsioni residenziali non saranno di entità tale da variare considerevolmente la

distribuzione dei flussi veicolari in quanto i nuovi alloggi che deriveranno nel

complesso dalle previsioni di piano non origineranno flussi veicolari in grado di

alterare sensibilmente l’assetto attuale del traffico, sebbene in taluni casi essi siano di

discreta entità (ANRa). Per quanto riguarda invece i futuri insediamenti produttivi o

commerciali-direzionali, non si può oggi stimarne l’impatto preciso in fatto di flussi

veicolari in quanto dipenderanno strettamente dalle attività che vi avranno luogo. Va

però considerato che si tratta prevalentemente di ambiti di modesta dimensione, il più

rilevate è il polo logistico a Caprara. Nelle schede di valutazione di sostenibilità

relative ai singoli ambiti si è provveduto a eseguire una stima di massima riguardo al

traffico indotto che potranno generare tali nuovi insediamenti. La tabella a pagina

seguente riassume i dati appena menzionati e mostra nella penultima colonna il grado

di sostenibilità associato a ogni comparto futuro senza considerare gli obiettivi previsti

dal PSC e gli effetti mitigativi, mentre nell’ultima colonna quello ottenuto considerando

tali elementi. Il grado di sostenibilità, a cui è associato un giudizio e un colore in base

al seguente schema

buono > 2
discreto 1÷2
sufficiente 0÷1
insufficiente 0÷-2
scarso < -2

è stato ottenuto sottraendo al grado di sostenibilità massimo, cioè 2, gli elementi

considerati negativi, “penalità”, il cui valore è specificato nello schema seguente.

spostamenti ipotizzati PENALITÀ

0÷50 0

50÷100 1

100÷250 2

250÷500 3

>500 4

ambito in prossimità di SP39 1
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GRADO DI SOSTENIBILITÀ RELATIVO A OGNI COMPARTO (VIABILITÀ )

Spostamenti ipotizzati

ambito
Abitanti

previsti
diurni notturni

sostenibilità (senza

mitigazioni)

sostenibilità (con

realizzazione obiettivi

del PSC e

mitigazioni)**

APTa 12 30 4 2,0 2,0

APTb 286 710 89 -2,0 -1,0

APTc 8 19 2 2,0 2,0

APTd 10 24 3 2,0 2,0

ANRa 297 736 92 -2,0 -1,0

ANRb 68 168 21 0,0 1,0

ANRc 105 259 32 -1,0 0,0

ANRd 51 128 16 0,0 1,0

ANRe 18 45 6 2,0 2,0

ANRf 14 34 4 2,0 2,0

ANRg 18 45 6 2,0 2,0

APRa* -
60 leggeri, 9

pesanti
- 1,0 2,0

APIa* -
106 leggeri,

12 pesanti
- 0,0 0,0

APIb* -
19 leggeri, 2

pesanti
- 2,0 2,0

APL* -
360 leggeri,

240 pesanti
- -2,0 -2,0

* gli spostamenti sono stati ipotizzati in base alla superficie costruibile

** riduzione di flussi veicolari su SP 39
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3. INQUINAMENTO ACUSTICO

Il presente documento ha lo scopo di stimare il clima acustico che si ipotizza andrà a caratterizzare

il territorio del Comune di Campegine nell’2025, in relazione al futuro assetto viabilistico.

3.1. METODO DI ANALISI

Sono state eseguite alcune simulazioni relative all’ambito diurno e all’ambito notturno dello

scenario futuro mediante il software Citymap, ipotizzando una ridistribuzione dei flussi veicolari

legata anche alla futura apertura di tutti i tratti della variante Nord.

Inoltre, al fine di caratterizzare acusticamente il rumore indotto dai futuri flussi di traffico e prodotto

dalle infrastrutture stradali che saranno realizzate, sono stati assegnati valori di SEL a ciascuna

categoria di veicoli (leggeri e pesanti) a una distanza di 8 m dal centro della carreggiata, su strade

con manto stradale normale, considerando velocità di percorrenza diverse, in base al tipo di

strada. I Leq ottenuti a 8 m dal centro della carreggiata sono stati propagati mediante la formula di

attenuazione valida per le sorgenti lineari al primo fronte edificato, e quindi confrontati con il DPR

142 del 30/03/2004.

Tale metodologia previsionale consente di produrre alcune tavole, in cui a ciascuna strada è

assegnato un colore, in base al rumore che essa produce.

I periodi cui ci si è riferiti sono quelli indicati dal D.P.C.M. 14/11/97:

�  diurno: dalle 6.00 alle 22.00;

�  notturno: dalle 22.00 alle 6.00.

3.2. PREVISIONE DEI LIVELLI ACUSTICI

Per valutare il rumore prodotto dalle infrastrutture stradali è stata prodotta una simulazione dei

livelli sonori diurni e notturni a partire dai dati di traffico ipotizzati nello scenario futuro e riportati nel

capitolo relativo alla mobilità. Il metodo di previsione è basato sull’impiego del modello matematico

CITYMAP v. 2.4, implementato sotto forma di programma di calcolo in ambiente Windows (32 bit).

Attraverso gli script Avanue è stato generato un file compatibile con tale software, già completo di

dati di traffico. Tale metodica di calcolo ha mostrato di fornire risultati in buon accordo con i valori

fonometrici rilevati sperimentalmente sul territorio nel mese di dicembre. In particolare, il modello

Citymap distingue 5 categorie di veicoli stradali:

CATEGORIE DI VEICOLI

�  V1 – Autovetture

�  V2 – Autocarri leggeri a 2 assi (furgoni)

�  V3 – Autocarri medi a 3 assi

�  V4 – Autoarticolati (TIR)

�  V5 – Motoveicoli e ciclomotori
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Per ciascuna categoria di veicoli occorre poi assegnare la velocità media, scelta fra 8 diverse

classi di velocità, comprendenti anche i casi di partenza da fermo ed arresto:

FASCE DI VELOCITA’

�  C1 - 0 < V �  25 km/h in accelerazione;

�  C2 - 25 < V �  50 km/h in accelerazione;

�  C3 - 0 < V �  25 km/h in decelerazione;

�  C4 - 25 < V �  50 km/h in decelerazione;

�  C5 - 50 < V �  70 km/h;

�  C6 - 70 < V �  90 km/h;

�  C7 - 90 < V �  110 km/h;

�  C8 - V > 110 km/h.

Il rumore prodotto dalle infrastrutture stradali è stato confrontato con i limiti fissati dal DPR n. 142

del 30/03/04 (decreto strade). Si ricorda a tal proposito che per le strade di tipo locale E ed F

valgono i limiti stabiliti dalla zonizzazione acustica in una fascia di ampiezza pari a 30 metri. Le

immagini nelle pagine seguenti mostrano i risultati ottenuti relativi all’ambito diurno e all’ambito

notturno dello scenario futuro.
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Le simulazioni riportate nelle pagine precedenti e relative allo scenario futuro, mostrano che le

strade sulle quali saranno presenti livelli consistenti di rumore saranno quelle esterne al centro del

Comune, in particolar modo la variante Nord e via Bertona, tra il nodo 19 e il nodo 25 (v. grafo cap.

“mobilità”), oltre che l’autostrada. Tale situazione si traduce in una riduzione del rumore, dunque in

un miglioramento del clima acustico, che sarà presente nel centro del Comune (in particolar modo

su via Rossa, via Moro) ove sono presenti la maggior parte delle abitazioni, ma in un inevitabile

aumento dello stesso in corrispondenza delle vie periferiche (variante Nord, via Bertona), che

dovranno assorbire i transiti fino a questo momento presenti lungo le vie centrali. Inoltre vi sono

aree, soprattutto in corrispondenza dell’intersezione di più strade, in cui i livelli di rumore sono

prossimi ai limiti imposti dalla normativa, soprattutto in ambito notturno. Tuttavia, è da notare che

tali superamenti si limitano a comparire in prossimità della carreggiata stradale; inoltre, è

opportuno ricordare che le simulazioni sono state eseguite non considerando alcun intervento di

mitigazione del rumore, come asfalti fono-assorbenti o schermi acustici, che potrebbero invece

essere utilizzati qualora nello scenario futuro si verifichino effettivamente eccessivi livelli di rumore.

Oltre all’utilizzo del software Citymap, come già affermato in precedenza, sono state prodotte

alcune tavole (mostrate nelle pagine seguenti) in cui ciascuna strada è identificata da un colore, in

base al rumore che essa produce, avendo assegnato valori di SEL a ciascuna categoria di veicoli

(leggeri e pesanti) a una distanza di 8 m dal centro della carreggiata, su strade con manto stradale

normale, considerando diverse velocità di percorrenza, in base al tipo di strada. I Leq propagati poi

al primo fronte edificato (a una distanza dal centro della carreggiata variabile a seconda della

strada considerata, comunque compresa tra i 10 m e 60 m) mediante la formula di attenuazione

valida per sorgenti lineari, sono stati confrontati con il DPR 142 del 30/03/2004.

Le immagini di seguito riportate confermano i risultati delle simulazioni eseguite con il software

Citymap, dunque rimane valido quanto appena affermato. Inoltre, esse mostrano che i livelli

acustici futuri prodotti dalle infrastrutture stradali in ambito diurno saranno compresi nell’ordine dei

5 decibel. La situazione appare invece diversa per quanto riguarda l’ambito notturno: infatti i

superamenti dei limiti acustici sono in numero maggiore. Le strade più problematiche sotto tale

profilo sono il tratto della SP67 che attraversa la frazione di Caprara e via Tito, nel centro del

capoluogo.
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3.3. DIRETTRICI DI SVILUPPO

La tabella a pagina seguente mostra nella penultima colonna il grado di sostenibilità

associato a ogni comparto futuro senza considerare gli obiettivi previsti dal PSC e gli effetti

mitigativi, mentre nell’ultima colonna quello ottenuto considerando tali elementi. Il grado di

sostenibilità, a cui è associato un giudizio e un colore in base al seguente schema

buono > 2
discreto 1÷2
sufficiente 0÷1
insufficiente 0÷-2
scarso < -2

è stato ottenuto sottraendo al grado di sostenibilità massimo, cioè 2, gli elementi considerati

negativi, “penalità”, il cui valore è specificato nello schema seguente.

descrizione ambito PENALIT À
ambito in prossimità di 

viabilità cl. IV
1

ambito in prossimità di aree 
prod.

1

ambito in prossimità di 
viabilità cl. IV e di aree prod.

2
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GRADO DI SOSTENIBILITÀ RELATIVO A OGNI COMPARTO (INQUINAMENTO ACUSTICO)

ambito
classe

acustica
potenziale criticità

sostenibilità

(senza mitigazioni)

sostenibilità

(con realizzazione obiettivi

del PSC e mitigazioni)*

APTa II
Ambito prospiciente viabilità di

Classe IV
1,0 2,0

APTb II Nessuna 2,0 2,0

APTc II Nessuna 2,0 2,0

APTd II Nessuna 2,0 2,0

ANRa III

Ambito prospiciente a viabilità di

Classe IV. Vicinanza alle aree

produttive di classe V e VI

0,0 1,0

ANRb II
Ambito prospiciente a viabilità di

Classe IV (SP 39)
1,0 2,0

ANRc II
Ambito prospiciente a viabilità di

Classe IV
1,0 2,0

ANRd II Nessuna 2,0 2,0

ANRe II Nessuna 2,0 2,0

ANRf II Nessuna 2,0 2,0

ANRg II Nessuna 2,0 2,0

APRa IV
Presenza di ricettori abitativi e per

servizi a breve distanza
2,0 2,0

APIa V Nessuna 2,0 2,0

APIb IV
Vicinanza con ambito residenziale

inserito in classe II
2,0 2,0

APL V Ricettori residenziali 1,0 1,0

* riduzione di flussi veicolari su SP 39
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3.4. CONCLUSIONI

Le simulazioni riportate nelle pagine precedenti e relative allo scenario futuro, mostrano che le

strade sulle quali saranno presenti livelli consistenti di rumore saranno quelle esterne al centro del

Comune, in particolar modo la variante Nord e via Bertona, tra il nodo 19 e il nodo 25 (v. grafo cap.

“mobilità”), oltre che l’autostrada. Tale situazione deriva dal fatto che le strade appena menzionate

assorbiranno gran parte dei flussi veicolari che attualmente si servono della viabilità che attraversa

il centro del capoluogo. Ciò si traduce in una riduzione del rumore, dunque in un miglioramento del

clima acustico, che sarà presente nel centro del Comune (in particolar modo su via Rosa, via

Moro) ove sono presenti la maggior parte delle abitazioni, ma in un inevitabile aumento dello

stesso in corrispondenza delle vie periferiche (variante Nord, via Bertona), che appunto dovranno

assorbire i transiti fino a questo momento presenti lungo le vie centrali. Inoltre vi sono aree,

soprattutto in corrispondenza dell’intersezione di più strade, in cui i livelli di rumore sono prossimi

ai limiti imposti dalla normativa, soprattutto in ambito notturno. Tuttavia, è da notare che tali

superamenti si limitano a comparire in prossimità della carreggiata stradale; inoltre, è opportuno

ricordare che le simulazioni sono state eseguite non considerando alcun intervento di mitigazione

del rumore, come asfalti fono-assorbenti o schermi acustici, che potrebbero invece essere utilizzati

qualora nello scenario futuro si verifichino effettivamente eccessivi livelli di rumore. Oltre all’utilizzo

del software Citymap, come già affermato in precedenza, sono state prodotte alcune tavole

(mostrate nelle pagine precedenti) in cui ciascuna strada è identificata da un colore, in base al

rumore che essa produce, avendo assegnato valori di SEL a ciascuna categoria di veicoli (leggeri

e pesanti) a una distanza di 8 m dal centro della carreggiata, su strade con manto stradale

normale, considerando diverse velocità di percorrenza, in base al tipo di strada. I Leq propagati poi

al primo fronte edificato (a una distanza dal centro della carreggiata variabile a seconda della

strada considerata, comunque compresa tra i 10 m e 60 m) mediante la formula di attenuazione

valida per sorgenti lineari, sono stati confrontati con il DPR 142 del 30/03/2004. Le immagini

riportate nelle pagine precedenti confermano i risultati delle simulazioni eseguite con il software

Citymap, dunque rimane valido quanto appena affermato. Inoltre, esse mostrano che i livelli

acustici futuri prodotti dalle infrastrutture stradali in ambito diurno saranno compresi nell’ordine dei

5 decibel. La situazione appare invece diversa per quanto riguarda l’ambito notturno: infatti i

superamenti dei limiti acustici sono in numero maggiore. Le strade più problematiche sotto tale

profilo saranno il tratto della SP67 che attraversa la frazione di Caprara e via Tito, nel centro del

capoluogo.
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4. INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Il presente documento ha lo scopo di stimare la qualità dell’aria che si ipotizza andrà a

caratterizzare il territorio del Comune di Campegine al 2025, in relazione al futuro assetto

viabilistico.

Per inquinamento atmosferico si intende la presenza in masse d’aria di sostanze nocive in

concentrazioni tali da risultare dannose per l’ambiente e per l’uomo. Tale fenomeno è legato al

numero e alla tipologia di sorgenti, alle caratteristiche chimico-fisiche della sostanza emessa e alle

proprietà dell’atmosfera, cioè del mezzo in cui la sostanza inquinante si trova dal momento in cui

lascia la sorgente fino alla sua ricaduta al suolo.

Sono state effettuate alcune simulazioni che, attraverso output grafici, mostrano quella che sarà la

situazione nello scenario futuro (2025).

Il presente studio dunque, si propone di confrontare le concentrazioni degli inquinanti al suolo (tra

1 e 3 metri), ovvero nel volume d’aria con la maggior presenza di ricettori sensibili nell’intorno e in

cui si ritiene stazionino le persone, con i limiti stabiliti dalla legge.

Gli inquinanti analizzati nel presente studio sono i seguenti:

�  Monossido Carbonio (CO);

�  Ossidi di azoto (NOx) ;

�  Materiale particolato (PM10).
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4.1. RIFERIMENTI NORMATIVI RELATIVI ALLA QUALITÀ DELL ’ARIA

Si farà riferimento ai limiti imposti dal D.M. 02/04/2002 che fissa, per l’anno 2010, i valori limite di

qualità dell’aria ambiente per gli inquinanti considerati nel presente studio e riportati nella tabella

seguente.

LIMITI IMPOSTI DAL D.M. 02/04/2002 AL 2010
CO

[mg/m3]
media di 8 ore

NO2
[µg/m3]

media oraria

PM10
[µg/m3]

media di 24 ore

Limite previsto al 2010 10 200 50

4.2. MODELLO DI SIMULAZIONE

Il calcolo è stato eseguito con il software di simulazione MISKAM, parte integrante di SOUND

PLAN, un modello fisico complesso per la simulazione della dispersione degli inquinanti

atmosferici, sviluppato dal Dott. Joachim Eichhorm presso l’Istituto per la Fisica dell’Atmosfera

dell’Università tedesca di Mainz. Tale modello è basato sull’equazione Euleriana del moto non-

idrostatico e su un’equazione di trasporto per gli inquinanti e permette di calcolare la distribuzione

spaziale sul territorio delle concentrazioni dell'inquinante considerato. Inoltre, permette di eseguire

le simulazioni tenendo conto degli edifici (nella forma di strutture a blocchi, attorno a cui gli effetti

del flusso di aria possano essere modellati realisticamente, senza utilizzare correzioni empiriche),

delle sorgenti lineari, quali strade e ferrovie, e delle sorgenti puntiformi, quali le emissioni

industriali.

La simulazione è stata effettuata in modo da visualizzare il valore medio di concentrazione

riscontrabile all’interno di un ideale strato compreso tra gli 1 e 3 metri da terra, in quanto è

all’interno di esso che si può supporre stazionino le persone. Le informazioni necessarie al modello

sono:

�  le condizioni meteorologiche;

�  il numero di sorgenti e le loro coordinate sul territorio;

�  i fattori di emissione in kg/km*giorno per le sorgenti lineari (strade) e in unità di massa al

secondo per le singole sorgenti puntiformi (attività produttive).

L’output della simulazione viene reso in forma di mappe a curve di iso-concentrazione.

4.3. METODO DI ANALISI

Per la valutazione delle concentrazioni di CO, NOx e PM10 sono stati considerati i contributi

derivanti dal traffico veicolare.

Per quantificare il carico inquinante da esso indotto è necessario stimare i fattori di emissione degli

inquinanti dovuti ai gas di scarico. I valori medi di riferimento, da utilizzare per ottenere i carichi
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inquinanti per ogni singolo arco che sono stati utilizzati nelle simulazioni, possono essere calcolati

in base ai fattori di emissione e al numero di mezzi (leggeri e pesanti) previsti su ogni arco nello

scenario futuro.

I fattori di emissione medi per percorrenza relativi all’ambito urbano cui si è fatto riferimento per i

calcoli, sono quelli che compaiono nella classificazione SNAP di CORINAIR riferita all’anno 2000 e

sono riportati nella tabella seguente.

Dal momento che tali valori si riferiscono a un parco veicolare meno aggiornato e più inquinante

già di quello attuale, a maggior ragione del parco veicolare futuro, la scelta di questi fattori è da

considerarsi ampiamente cautelativa.

I fattori di emissione relativi ai veicoli leggeri sono una media di quelli relativi ad autovetture e a

veicoli commerciali leggeri (< 3,5 t), per ogni singolo inquinante.

FATTORI DI EMISSIONE DEI VEICOLI [G/VEIC*KM]
CO NO PM10

veicoli leggeri 12,94 1,7 0,18

veicoli pesanti 4 12,01 0,8
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4.4. PARAMETRI METEOROLOGICI

L’ARPA, Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente, la Provincia e il Comune di Reggio

Emilia pubblicano periodicamente rapporti sulla qualità dell'aria, in cui si effettuano anche

considerazioni relative ai dati meteo rilevati dalle locali centraline. Per effettuare le simulazioni

(riportate nelle pagine seguenti) si sono considerati i parametri meteorologici rilevati nella

centralina di S. Lazzaro a Reggio Emilia che si possono comunque ritenere significativi anche per

il territorio oggetto del presente studio. La situazione meteorologica impostata nelle simulazioni è

relativa alla condizione di neutralità/adiabaticità, identificata dalla classe di stabilità D della

classificazione di Pasquill, che indica una situazione negativa ai fini della dispersione per gli

inquinanti in atmosfera, per cui si è cautelativamente considerato un gradiente termico verticale

medio pari a 0°K /100 m.

La tabella seguente mostra le distribuzioni principali delle direzioni di provenienza prevalenti del

vento e le rispettive velocità, relative all’anno 2008, rilevate nella centralina di San Lazzaro.

Totale eventi (%) Media pesata (m/s)
Nord 9.3 0.8

Nord-Est 14.6 1.5
Est 13.4 1.4

Sud-Est 6.7 0.5
Sud 7.7 0.6

Sud-Ovest 18.5 2.0
Ovest 16.8 1.6

Nord-Ovest 13.1 1.3

ROSA DEI VENTI DI REGGIO EMILIA
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4.5.  RISULTATI SIMULAZIONI EFFETTUATE

Dagli output delle simulazioni si evince che:

�  riguardo le concentrazioni di CO, il software previsionale restituisce un output tale

per cui queste ultime risultano presenti esclusivamente in corrispondenza

dell’autostrada A1, mentre risultano assenti o con valori molto bassi in

corrispondenza delle altre strade che attraversano il territorio comunale.

�  le concentrazioni di NOx risultano presenti in maniera considerevole in

corrispondenza dell’autostrada A1, con valori massimi che si aggirano intorno a

160 ÷ 180 µg/m3; esse sono presenti, seppur con valori massimi molto più bassi

che si aggirano intorno a 40 ÷ 60 µg/m3, anche in corrispondenza della SP39, che

attraversa il territorio comunale da Sud Ovest e Nord est e in corrispondenza della

variante Nord, il cui tratto più a Est (variante della Lora) verrà aperto alla

circolazione stradale nei prossimi mesi.

�  anche le concentrazioni di PM10 risultano presenti in maniera considerevole in

corrispondenza dell’autostrada A1, con valori massimi che sono prossimi ai limiti

imposti dalla normativa; esse sono presenti, seppur con valori massimi molto più

bassi che si aggirano intorno a 25 ÷ 30 µg/m3, anche in corrispondenza della

SP39, che attraversa il territorio comunale da Sud Ovest e Nord est e in

corrispondenza della variante Nord.

4.6.  PTQA DI REGGIO EMILIA

Il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351 stabilisce che le Regioni (Province nel

caso della Regione Emilia Romagna) devono suddividere il loro territorio in zone

omogenee sotto il profilo della qualità dell’aria (dove il termine zona include gli

agglomerati intesi come un particolare tipo di zona con una popolazione superiore a

250,000 abitanti o con una densità di popolazione tale da rendere necessaria la

valutazione e la gestione della qualità dell'aria ambiente a giudizio dell'autorità

competente). Tale suddivisione del territorio è lo strumento per la gestione della

qualità dell’aria in quanto consente di organizzare il rapporto tra fabbisogno di

miglioramento della qualità dell’aria e soggetti preposti al conseguimento degli

obiettivi. In queste zone vanno definiti i piani d'azione contenenti le misure da

attuare nel breve periodo, affinché sia ridotto il rischio di superamento dei valori

limite e delle soglie di allarme. I piani devono, a seconda dei casi, prevedere misure

di controllo e, se necessario, di sospensione delle attività, ivi compreso il traffico
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veicolare, che contribuiscono al superamento dei valori limite e delle soglie di

allarme. Nelle zone e negli agglomerati in cui i livelli degli inquinanti sono inferiori ai

valori limite e tali da non comportare il rischio di superamento degli stessi, le

Regioni/Province adottano un piano di mantenimento della qualità dell'aria al fine di

conservare i livelli degli inquinanti al di sotto dei valori limite e si adoperano al fine di

preservare la migliore qualità dell'aria ambiente compatibile con lo sviluppo

sostenibile. Infine, per la predisposizione della zonizzazione del territorio provinciale

sono state prese in considerazione le prescrizioni normative previste ai sensi DM 60

del 2002 e del DM 261 del 2002:

• definire le zone quanto più possibile come aree amministrative omogenee;

• raggruppare aree amministrative con caratteristiche di qualità dell’aria omogenee

in un’unica zona;

• aree non adiacenti, ad esempio due comuni di medie dimensioni, possono essere

raggruppate in una singola zona; al contrario, non è raccomandato raggruppare un

agglomerato isolato di più di 250,000 abitanti con altre aree;

• un’area estesa senza problemi di qualità dell’aria può essere designata come una

unica zona;

• è raccomandato considerare un’ampia conurbazione, come un agglomerato e non

dividerlo in diversi agglomerati più piccoli;

• se viene ritenuto più opportuno definire uno specifico insieme di zone per un

particolare inquinante, è raccomandato di farlo suddividendo o aggregando zone

usate per altri inquinanti, mantenendo gli stessi confini delle zone per quanto è

possibile;

• la zonizzazione riferita ai valori limite per la protezione degli ecosistemi o della

vegetazione non necessariamente coincide con quella riferita ai valori limite per la

protezione della salute.

In conseguenza alle considerazioni di cui sopra la zonizzazione proposta a livello

comunale prevede la suddivisione del territorio provinciale in zone così denominate,

in analogia alla zonizzazione prevista dalla Regione Emilia Romagna con la DGR n.

43 del 12 gennaio 2004:

• zone A, zone (di cui all’art.8 del d.gls 351/99) dove c’è il rischio di superamento dei

valori limite sull’inquinamento di lungo periodo. In queste zone occorre predisporre

piani e programmi a lungo termine;

• zone B, zone (di cui all’art.9 del d.gls 351/99) dove i valori della qualità dell’aria

sono inferiori ai valore limite e/o alle soglie di allarme. In questo caso è necessario

adottare piani di mantenimento.

• agglomerati, zone (di cui all’art.7 del d.gls 351/99) dove è particolarmente elevato il
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rischio di superamento del valore limite e/o delle soglie per l’inquinamento di breve

periodo. Per gli agglomerati occorre predisporre piani di azione a breve termine.”3

Il Comune di Campegine è stato inserito nella “zona A”, in cui, come

precedentemente descritto, c’è il rischio di superamento dei valori limite

sull’inquinamento di lungo periodo. Il Comune non rientra però negli “agglomerati”,

come precisato di seguito:

“tale scelta, che deriva dal metodo utilizzato, è confortata dal fatto che le possibili

azioni emergenziali per la riduzione dell’inquinamento di breve periodo, quali le

limitazioni del traffico, avrebbero efficacia limitata su tale comune, in quanto a

Campegine più del 40% delle emissioni di PM10 è connessa al traffico autostradale

ed extraurbano, due tipi di sorgenti emissive su cui le limitazioni al traffico non

agiscono.”4

                                               
3 dalla relazione di piano del PTQA della Provincia di Reggio Emilia, cap.2
4 dalla relazione di piano del PTQA della Provincia di Reggio Emilia, cap.2.2
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4.7. DIRETTRICI DI SVILUPPO

Le localizzazioni proposte per le nuove direttrici di sviluppo residenziale risultano

idonee alla realizzazione di abitazioni dal punto di vista dell’inquinamento

atmosferico da traffico veicolare in quanto tutti gli assi viari che interessano il centro

urbano hanno emissioni tali da non causare il superamento dei limiti di

concentrazione degli inquinanti atmosferici. L’aumento dei flussi veicolari dovuto

all’incremento demografico (v. capitolo relativo alla mobilità) non causerà problemi

anche perché assorbito in gran parte dai nuovi assi provinciali. In particolare, come

già affermato nel paragrafo precedente, il software previsionale stima che le

concentrazioni di sostanze inquinanti lungo la SP39 (l’asse di attraversamento del

capoluogo e della frazione di Caprara interessato dai flussi maggiori) al 2025

saranno ridotte rispetto allo scenario attuale, comunque inferiori ai limiti imposti dal

DM 60/2002: le concentrazioni di CO avranno valori talmente bassi che il software

non riesce ad apprezzarle; le concentrazioni di NOx avranno valori che si aggirano

intorno a 40 ÷ 60 µg/m3; le concentrazioni di PM10 avranno valori che si aggirano

intorno a 25 ÷ 30 µg/m3.

La tabella a pagina seguente mostra nella penultima colonna il grado di sostenibilità

associato a ogni comparto futuro senza considerare gli obiettivi previsti dal PSC e gli

effetti mitigativi, mentre nell’ultima colonna quello ottenuto considerando tali

elementi. Il grado di sostenibilità, a cui è associato un giudizio e un colore in base al

seguente schema

buono > 2
discreto 1÷2
sufficiente 0÷1
insufficiente 0÷-2
scarso < -2

è stato ottenuto sottraendo al grado di sostenibilità massimo, cioè 2, gli elementi

considerati negativi, “penalità”, il cui valore è specificato nello schema a pagina

seguente:
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<0 0.00 <0 0.00 <0 0.00
<0* 1.00 <0* 1.00 <0* 1.00
0÷5 2 0÷100 2 0÷25 2
5÷10 3 100÷200 3 25÷50 3
>10 4 >200 4 >50 4

CO 
[mg/m3]

*comparto in prossimità di viabilità principale o di aree produttive 

PENALITÀ PENALITÀ PENALITÀ
NOx 

[µg/m3]
PM10 

[µg/m3]

GRADO DI SOSTENIBILITÀ RELATIVO A OGNI COMPARTO (INQUINAMENTO ATMOSFERICO)

ambito
CO

[mg/m3]

NOx

[µg/m3]

PM10

[µg/m3]

sostenibilità (senza

mitigazioni)

sostenibilità (con

realizzazione obiettivi del PSC

e mitigazioni)*

APTa 1,00 0,00 -1,00 0,0 1,0

APTb 2,00 0,00 -1,00 0,3 0,3

APTc 2,00 2,00 2,00 2,0 2,0

APTd 2,00 2,00 2,00 2,0 2,0

ANRa 1,00 0,00 0,00 0,3 1,0

ANRb 1,00 0,00 -1,00 0,0 1,0

ANRc 1,00 1,00 2,00 1,3 2,0

ANRd 1,00 0,00 -1,00 0,0 0,0

ANRe 1,00 1,00 -1,00 0,3 0,3

ANRf 1,00 1,00 0,00 0,7 0,7

ANRg 1,00 0,00 -1,00 0,0 0,0

APRa 1,00 0,00 -1,00 0,0 1,0

APIa 1,00 0,00 0,00 0,3 0,3

APIb 1,00 2,00 -1,00 0,7 0,7

APL 1,00 0,00 0,00 0,3 0,3

* riduzione di flussi veicolari su SP 39
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5. CAMPI ELETTROMAGNETICI E CONSUMI ENERGETICI

Il presente capitolo ha lo scopo di valutare le possibili evoluzioni future, per ciò che

concerne le sorgenti di campi elettromagnetici, riguardanti il Comune di Campegine (RE).

Lo studio è condotto separatamente per le sorgenti ad alta e bassa frequenza.

5.1. SORGENTI A BASSA FREQUENZA (ELETTRODOTTI)

Il DPCM 08/07/2003, all’articolo 6, prescrive che i proprietari/gestori delle linee elettriche

devono comunicare alle autorità l’ampiezza delle fasce di rispetto relative agli elettrodotti di

competenza, e i dati utilizzati per il calcolo. Tali distanze di rispetto, una volta verificate e

validate dalle autorità di controllo, sono quelle da integrare, da parte delle singole

amministrazioni pubbliche, negli strumenti di governo del territorio.

Alla luce dunque della promulgazione del recente DM 29/05/2008 “Approvazione della

metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti” e in

attesa che i proprietari delle linee elettriche di interesse forniscano le pertinenti distanze di

rispetto, nel seguito del presente documento sono riportate alcune simulazioni previsionali

relative all’elettrodotto in AT numero 694 e all’elettrodotto a servizio della linea ferroviaria

TAV e di RFI (configurazione a doppia terna non ottimizzata). Inoltre, sono state eseguite

simulazioni previsionali relative ad alcune configurazioni “standard” di linee elettriche in MT

(nel caso delle linee in MT, data la molteplicità dei tipi di sostegni e dei conduttori

usualmente utilizzati, risulta difficile una valutazione per tutte le casistiche che si possono

presentare su un territorio vasto quale quello di un intero comune. Adottando dunque il

principio di cautela, nel presente studio si sono determinate le fasce di rispetto nei casi in

cui queste presentano una larghezza maggiore, relativamente alle tipologie unificate

“standard” utilizzate da ENEL, riservandosi di eseguire eventualmente analisi più di

dettaglio nel caso di intersezione di tali fasce con luoghi ritenuti sensibili).

Le distanze di rispetto così ottenute, possono dunque essere considerate cautelativamente

dall’amministrazione comunale quali distanze laterali da tenere in considerazione in attesa

di comunicazioni ufficiali da parte dei gestori degli elettrodotti.
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5.1.1. Linee ad Alta Tensione (AT)

Nel caso delle linee elettriche in AT (le linee AT, data l’intensità delle correnti di esercizio,

sono quelle nelle vicinanze delle quali si hanno i valori maggiori di campo magnetico) i

risultati delle simulazioni previsionali effettuate riportano, oltre alla “isolinea” dei 3µT, anche

l’andamento di quella relativa al valore di campo magnetico di 10µT, pari cioè al “valore di

attenzione” fissato dalla legge Quadro 36/2001 (si vedano a tal proposito i grafici riportati

alle pagine seguenti). Tale limite di campo magnetico risulta significativo in quanto è quello

per cui, in corrispondenza di locali con permanenza superiore alle 4 ore/giorno, risulta

necessario, nel caso di superamenti, un intervento di “risanamento” (al fine di avere una

uniformità sul territorio nazionale il solo soggetto che ha titolarità a legiferare in materia di

protezione “sanitaria” dai campi elettromagnetici è lo Stato => i limiti di riferimento per

definire, in caso di superamento, gli eventuali interventi di risanamento delle linee elettriche

sono quelli definiti dalla legge 36/2001 e dal DPCM 08/07/2003). L’indicazione della

isolinea dei 10µT permette dunque di definire, per i diversi tratti di linea e le diverse

tipologie di sostegni che le caratterizzano, una sorta di DPA anche per tale valore di campo

magnetico (il DM 29/05/2008 stabilisce la procedura per il calcolo della DPA nel caso

dell’obiettivo di qualità della legge 36/2001, ma questa può essere estesa anche al “valore

di attenzione”, almeno per avere una prima idea “qualitativa” delle distanze di rispetto

caratteristiche). Naturalmente per il modo stesso in cui è definita, questa DPA associata al

“valore di attenzione” del campo magnetico costituisce una prima valutazione di massima

del rispetto della legge 36/2001, ed in caso di dubbi su possibili superamenti, occorrerà

effettuare una valutazione più approfondita che tenga conto della reale geometria e tipo di

conduttori del tratto di linea di interesse e delle altezze dei fabbricati interessati.

Come stabilito dal DM 29/05/2008 (paragrafo 5.1.1) i calcoli previsionali sono stati effettuati

supponendo correnti di linea pari a quelle di “servizio normale” previste dalla norma CEI 11-

60, relativamente al periodo stagionale in cui queste sono più elevate (tale ipotesi risulta

sicuramente cautelativa in quanto le linee elettriche, per evitare problemi di rottura od

invecchiamento, funzionano normalmente con una corrente di carico decisamente inferiore

alla massima di esercizio normale).

L’altezza del conduttore più basso dal piano di campagna è stata considerata pari a 30m

(per come sono determinate, le DPA non sono funzione delle altezze da terra dei

conduttori, per cui questa è stata fissata arbitrariamente pari a 30m). In base allora a

quanto stabilito dal paragrafo 5.1.3 del DM 29/05/2008 le DPA sono state calcolate

mediante ipotesi di simulazione che considerano la “combinazione tra i conduttori e le

portate in corrente in servizio normale che forniscono il risultato più cautelativo sull’intero

tronco di interesse” (la configurazione ottenuta potrebbe non corrispondere ad alcuna
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campata reale).

Il territorio comunale in esame è attraversato dalla linea elettrica AT n. 694. Tutti i sostegni

della linea presentano la seguente configurazione geometrica.

CONFIGURAZIONE GEOMETRICA DEI SOSTEGNI DELLA LINEA AT N.694

D 0.95 2.00 2.00 2.10 2.10 2.60 4.58

Le caratteristiche della linea AT n. 694 sono quelle riportate nella tabella seguente:

lunghezza totale 17 km circa
materiale rame

formazione 19 x 2,64
diametro 13,2 mm
sezione 103,5 mmq
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Portata in corrente in servizio normale dei conduttori (periodo F – zona B) = 296 A =>

cautelativamente la simulazione è stata fatta per una corrente di 300 A.

La figura seguente mostra la simulazione eseguita con il software previsionale.

SIMULAZIONE PREVISIONALE RELATIVA ALLA LINEA AT N.694
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Distanza di Prima Approssimazione (DPA) secondo DM 29/05/2008 => 12 metri

Il territorio comunale in esame è attraversato anche dall’elettrodotto a servizio della linea

ferroviaria TAV e di RFI (configurazione a doppia terna non ottimizzata); è stato stipulato

uno specifico accordo tra regione Emilia Romagna, Arpa e i Gestori dell’elettrodotto al fine

di definire le correnti massime che questi ultimi faranno transitare sulle linee (la linea

elettrica è utilizzata per alimentare linee ferroviarie, la cui richiesta di corrente è nota): tali

correnti sono pari a 166 A per la linea dell’alta velocità e 142 A per la linea gestita da RFI.

In realtà una successiva lettera emessa dall’ARPA di Piacenza specifica che, una volta

realizzato, l’elettrodotto dovrà in ogni caso essere considerato al pari delle altre linee

esistenti e rispettare i canoni previsti dalla legislazione vigente. In attesa dunque di precise

comunicazioni in merito da parte degli enti proprietari della linea, nel presente studio si è

adottato un criterio di massima cautela e si è considerata una corrente di simulazione di

675A (si è supposto un conduttore pari a quello di riferimento della CEI 11-60).
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Il calcolo previsionale ha portato al risultato mostrato nella figura seguente:

SIMULAZIONE PREVISIONALE RELATIVA ALL ’ELETTRODOTTO A SERVIZIO DELLA LINEA
FERROVIARIA TAV E DI RFI
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Distanza di Prima Approssimazione (DPA) secondo DM 29/05/2008 => 26 metri
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5.1.2. Linee a Media Tensione (MT)

Le linee in MT presentano un’elevata molteplicità di tipologie di sostegni e conduttori, che

rende particolarmente complessa una valutazione per tutte le casistiche potenzialmente

presenti su aree vaste.

In attesa dunque di eventuali comunicazioni alle Amministrazioni Comunali in merito alle

Distanze di Prima Approssimazione da parte del gestore della rete in MT (Enel), nel

presente studio si sono determinate le fasce di rispetto, relativamente alle tipologie di linee

unificate standard, nei casi più cautelativi, considerando cioè i conduttori di maggiore

sezione tra quelli più diffusi sul territorio. Il calcolo della DPA definita dal DM 29/05/2008 è

stato cioè eseguito nel caso di:

�  linea aerea in doppia terna non ottimizzata, conduttori nudi in Al-Acc 3x150 mmq,

armamento sospeso, corrente di simulazione 320 A (vedi scheda riportata in

allegato);

�  linea aerea in semplice terna, conduttori nudi in Al-Acc 3x150 mmq, armamento

sospeso, corrente di simulazione 320 A (vedi scheda riportata in allegato);

�  linea in cavo interrato con conduttori in Al 3x185 mmq disposti a trifoglio in

configurazione non cordata a elica – corrente di simulazione 325 A.

I calcoli previsionali sono stati effettuati supponendo il conduttore più basso ad una quota di

10 m nel caso delle linee aeree, mentre per le linee interrate si è considerata una posa a

1,5 m al di sotto del piano di campagna.
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LINEA AEREA MT IN CONDUTTORI NUDI DOPPIA TERNA NON OTTIMIZZATA => DPA 11M
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LINEA AEREA MT INTERRATA => DPA 1M
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Dalle simulazioni effettuate si ha dunque che le ampiezze delle fasce laterali di prima

approssimazione per il rispetto dei 3 µT risultano pari a:

tipologia di linea
ampiezza DPA (fascia laterale da asse linea) dell’ob iettivo di

qualità di 3µT
(m)

aerea conduttori nudi DT non
ottimizzata 12 (*)

aerea conduttori nudi ST 9 (*)

interrata 1

(*) il valore di simulazione è stato cautelativamente aumentato di 1 metro. In tal modo si

rende meglio conto anche delle possibili variazioni nel caso di cambi di direzione ed incroci

tra linee diverse (le fasce di rispetto riportate in tavola sono infatti state modificate per tener

conto dei cambi di direzione e degli incroci tra linee elettriche, con la metodologia prevista

dal DM 29/05/2008, solo nel caso delle linee in AT e AAT. Per la rete in MT, data

l’estensione e variabilità sul territorio, se ne è in prima approssimazione tenuto conto

attraverso tale aumento delle fasce di rispetto).

Si ricorda che nel caso delle linee AT, anche le fasce di rispetto calcolate precedentemente

sono il risultato di una prima valutazione cautelativa dei valori di campo magnetico (si

definiscono appunto distanze di prima approssimazione), e nel caso di effettiva

realizzazione di opere in prossimità delle linee elettriche, si potrà fare uno studio più

accurato, relativo cioè ad uno specifico tratto di linea, che tenga conto della effettiva

geometria e tipologia dei conduttori.
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Nel caso di linee aeree in cavo elicordato, analogamente al caso delle linee in cavo

interrato, il campo risulta localizzato attorno al cavo stesso per cui già ad un metro dalla

sorgente risulta garantito il rispetto del valore di 3 µT per il campo magnetico.

Da ultimo e in riferimento alle linee interrate, si sottolinea come la maggior parte sia posta

al di sotto del manto stradale, per cui non si hanno problemi a garantire il rispetto della

distanza minima prescritta nei confronti degli edifici.

5.2. SORGENTI AD ALTA FREQUENZA (TELEFONIA MOBILE )

Sul territorio comunale di Campegine sono attualmente presenti 4 Stazioni Radio Base per

la telefonia mobile; non si segnala invece la presenza di antenne radio – TV.

Rimane valido quanto affermato nell’analisi dello stato di fatto, in cui venivano commentate

le misure di campo elettrico eseguite nell’anno 2005 (i cui valori erano abbondantemente al

di sotto dei 3 V/m, valore al di sopra del quale le linee guida del D.P.C.M. 08/07/2003

prevedono, per luoghi in cui vi sia permanenza di persone per un tempo superiore alle 4

ore al giorno, un’analisi in spettro per valutare il contributo di ogni singola sorgente) relative

alle Stazioni Radio Base dei gestori TIM e Vodafone (al tempo Omnitel), le uniche presenti

in quell’anno. Dal momento che le ulteriori 2 Stazioni Radio Base appartenenti

rispettivamente ai gestori Wind e H3G sono state installate in prossimità dell’autostrada

(vedi figura seguente), in luoghi in cui non vi sono abitazioni o edifici nei quali è prevista la

permanenza prolungata di persone, si ritiene che esse non procurino problemi dal punto di

vista sanitario. È comunque opportuno che venga eseguito un monitoraggio costante dei

livelli di campo elettrico prodotti da codesti impianti.
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In base alle informazioni fornite dall’ufficio tecnico del Comune, il gestore Telecom Italia

s.p.a. ha presentato nell’anno 2006 una richiesta di intervento per la realizzazione di un

impianto per radio telecomunicazioni in co-siting con Vodafone (ubicato in via Sorte) col

fine di garantire la copertura del territorio con il sistema UMTS. Dall’analisi delle misure di

campo elettrico riportate nell’analisi dello stato di fatto, si ritiene comunque che la bassa

potenza di emissione delle antenne cellulari (inferiore a 1 V/m) è tale per cui, anche quando

si ha la presenza contemporanea di più impianti in “co-siting”, non si superi in ogni caso il

valore di 3 V/m.

In generale comunque, nell’ipotesi in cui si volessero prevedere nuove aree di possibile

installazione di impianti per la telefonia mobile, anticipando così e “guidando” le eventuali

richieste dei gestori, occorre tener presente che queste non devono essere localizzate

distanti dagli abitati a cui sono rivolte, pena la loro inutilità da un punto di vista tecnico. Il

numero di impianti che i gestori presentano attualmente sul territorio italiano è infatti ormai

tale che in generale può considerarsi sufficiente la copertura “outdoor”; nuove richieste

sono solitamente finalizzate al miglioramento della copertura UMTS “indoor” (all’interno

delle abitazioni) in corrispondenza dei principali abitati (il contributo per le zone rurali e per

la configurazione “outdoor” si ottiene automaticamente di conseguenza). La telefonia UMTS

ha però caratteristiche tali per cui le distanze massime di propagazione, variabili in base al

tipo di servizio richiesto (voce, dati, videochiamata, ecc.) e a carico della rete, sono

comunque dell’ordine di qualche centinaio di metri all’interno dei centri abitati e in

configurazione “indoor” (decisamente inferiori dunque alla propagazione in ambito “outdoor”

rurale per cui una cella presenta un raggio d’azione anche di alcuni chilometri).

Da ultimo di sottolinea come la scelta di nuove aree per la telefonia mobile dovrebbe

preferibilmente cadere su aree di proprietà pubblica. Questo infatti oltre a consentire a tutta

la comunità e non solo a singoli cittadini di usufruire del canone di locazione pagato dai

gestori, permette sia un miglior controllo da parte della pubblica amministrazione

dell’operato dei gestori stessi, sia l’utilizzo, nel caso in cui lo si ritenesse necessario, dei

ricavi ottenuti per predisporre campagne di misura sul territorio, al fine di verificare i reali

livelli di campi elettromagnetici generati dagli impianti e migliorare così la tutela dei cittadini

residenti nelle vicinanze delle SRB.
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5.3. CONSUMI ENERGETICI

Per quanto riguarda i consumi energetici, i nuovi insediamenti residenziali comporteranno

un incremento di popolazione tale da non variare significativamente l’assetto dei consumi

riscontrato negli ultimi anni (18% uso domestico, 2% uso pubblico, 80% usi non domestici).

Nella seguente tabella viene riportato l’incremento della potenza assorbita stimato alla fine

dei prossimi 15 anni, ottenuti applicando il tasso medio annuo ricavato nell’analisi dello

stato di fatto (= 3.95 %).

INCREMENTO DELLA POTENZA ELETTRICA ASSORBITA
Aumento dovuto al tasso di crescita

Medio
2001/2004 (%)

Consumo 2006
(MWh/anno)

Incremento al 2025
(MWh/anno)

3.95 31454 24849

Osservando la tabella appena riportata, appare evidente che l’incremento di corrente

richiesta nei prossimi anni sarà consistente, nel caso permanga il trend di sviluppo degli

anni passati. Va notato però che i dati disponibili evidenziano un incremento annuo

percentualmente minore di anno in anno, a cui può certamente dare un contributo

consistente l’adozione di politiche di risparmio energetico.

La parte di illuminazione pubblica costituisce l’unico carico, seppur irrisorio rispetto al totale

nell’ambito del bilancio energetico, su cui l’amministrazione pubblica può intervenire

direttamente, pertanto, al fine di sgravare il carico di corrente su alcune linee, è possibile

effettuare modifiche all’impianto illuminotecnico del Comune adottando per esempio

lampade a basso consumo energetico. Fondamentale risulta invece il contributo in materia

di sensibilizzazione e incentivazione del soggetto pubblico nei confronti delle aziende e dei

privati cittadini al fine di ridurre i consumi.

Si sottolinea che la costruzione di nuove linee o il potenziamento di quelle esistenti

possano essere determinati dall’installazione nell’area di stabilimenti industriali che

richiedano un grande apporto di energia. Nelle attuali condizioni non è possibile valutare

l’incremento di corrente dovuto all’insediamento di nuove attività artigianali e produttive

previste, fino a quando non siano note le tipologie di tali attività e quindi i relativi consumi

elettrici.
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5.4. DIRETTRICI DI SVILUPPO

La tabella a fine pagina mostra nella penultima colonna il grado di sostenibilità

associato a ogni comparto futuro senza considerare gli obiettivi previsti dal PSC e gli

effetti mitigativi, mentre nell’ultima colonna quello ottenuto considerando tali

elementi. Il grado di sostenibilità, a cui è associato un giudizio e un colore in base al

seguente schema

buono > 2
discreto 1÷2
sufficiente 0÷1
insufficiente 0÷-2
scarso < -2

è stato ottenuto sottraendo al grado di sostenibilità massimo, cioè 2, gli elementi

considerati negativi, “penalità”, il cui valore è specificato nello schema seguente:

CEM Descrizione ambito penalità

all'interno fasce risp AT 2

all'interno fasce risp MT 1BF

non servito da MT 1

AF vicino SRB 1

GRADO DI SOSTENIBILITÀ RELATIVO A OGNI COMPARTO (CEM)

ambito
Basse

Frequenze

Alte

frequenze

Sostenibilità

(senza mitigazioni)

Sostenibilità

(con realizzazione obiettivi

del PSC e mitigazioni)

APTa 2 2 2,0 2,0

APTb 2 2 2,0 2,0

APTc 2 2 2,0 2,0

APTd 2 2 2,0 2,0

ANRa 2 1 1,5 1,5

ANRb 2 1 1,5 1,5

ANRc 2 2 2,0 2,0

ANRd 2 2 2,0 2,0

ANRe 2 2 2,0 2,0

ANRf 2 2 2,0 2,0

ANRg 1 2 1,5 1,5

APRa 2 2 2,0 2,0

APIa 2 2 2,0 2,0

APIb 2 2 2,0 2,0

APL 0 2 1,0 1,0
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6. GESTIONE DELLE ACQUE

6.1. RETE DI ADDUZIONE IDRICA

Partendo dall’analisi descrittiva contenuta nel documento preliminare e in previsione di

futuri sviluppi di aree residenziali e produttive si presentano le seguenti considerazioni.

Tra gli obiettivi che si pone il PTA per il settore civile, si sottolinea l’adozione di misure di

razionalizzazione e risparmio della risorsa idrica riguardante il contenimento dei consumi

dell’utenza, nonché il miglioramento dell’efficienza delle reti d’adduzione e di distribuzione.

A livello regionale il PTA fissa come valore obiettivo al 2016 una dotazione idrica media

procapite per l’utenza domestica di 150 l/residente/giorno; inoltre si definisce una dotazione

idrica media procapite di 220 l/residente/giorno al 2016 (valori comprensivi degli usi

extradomestici relativi alle utenze produttive, del commercio, dei servizi, turistiche, ecc.) a

fronte di una dotazione procapite media attuale di 250 l/residente/giorno. Per quanto

riguarda l’efficienza delle reti di adduzione e di distribuzione, che si attesta attualmente al

74% (26% di perdite apparenti e reali come valore medio regionale) si ritengono plausibili

concreti miglioramenti, in particolare nelle situazioni di maggiore inefficienza. È quindi

ipotizzabile l’obiettivo di rendimento pari all’82% al 2016, con valori sensibilmente

differenziati sulle diverse Province e comunque mai inferiori all’80% (al 2016) sui singoli

areali provinciali.

L’obiettivo futuro è l’individuazione dei punti critici relativi alle perdite di carico esistenti, con

la finalità di ottenere un netto miglioramento gestionale, abbassando da 33% a 18% il

valore delle perdite di carico.

Per quanto riguarda il settore industriale gli obiettivi previsti dal PTA sono di contenere gli

usi (per il 90% emungimenti da falde), peraltro già in calo da molto tempo, e ridurre

l’inquinamento dei corpi idrici; si considerano, come obiettivo, sostanziali riduzioni di

volume utilizzato di acqua da 232 Mmc/anno attuali a 162 Mmc/anno nel 2016.
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6.2. RETE FOGNARIA

La rete fognaria, ancora di tipo misto sulla maggior parte del territorio comunale (26 km su

27 km totali5), presenta la possibilità che si verifichino fenomeni di allagamento di comparti;

si consideri come azione migliorativa l’inserimento di vasche di laminazione che, in linea

generale, consentono di evitare pericolosi sovraccarichi a scapito dei ricettori finali (per

maggiori dettagli si vedano le schede di valutazione di sostenibilità elaborate per ogni

comparto del territorio comunale di futura realizzazione).

Le acque reflue sono convogliate presso il depuratore di Meletole, per il quale è previsto un

potenziamento a 16000 AE entro il 2011. Le aree servite dall’impianto di depurazione è

mostrato nell’immagine seguente.

DEPURATORE DI MELETOLE : AREE SERVITE

                                               
5 fonte: Enìa, “Impianti di depurazione – dati anno 2008”
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Riguardo all’attuale capacità depurativa dell’impianto di Meletole occorre segnalare la

presenza di una condizione di criticità. La sua capacità residua è infatti solo virtuale a

causa della particolare situazione della rete fognaria ad esso afferente: sono infatti presenti

abbondanti infiltrazioni di acque parassite di varia natura (irrigua, di scolo, di falda

affiorante, ecc) che comportano la forte diluizione del liquame in ingresso. Pur trattando

anche portate maggiori di quelle di progetto, tale diluizione fa sì che il carico trattato risulti

storicamente molto basso.

A tal proposito il piano d'ambito 2008-2023 recentemente approvato da ATO3 (delibera

assemblea ATO 528/11 del 26 maggio 2008) prevede un potenziamento dell'impianto in

oggetto in modo da renderlo idoneo a ricevere tutti gli scarichi gravitanti sul bacino servito

(pari a quasi 16.000 AE dalle stime di ARPA regionale).

Si riporta a seguire tabella del piano d'ambito relativa al potenziamento degli impianti di

depurazione in cui Meletole è indicato nelle annualità 2009 e 2011. Il piano prevede inoltre

alcuni interventi minori da concordarsi con i singoli comuni, nonché ulteriori interventi sui

collettori fognari afferenti, programmati nelle annualità 2010 e 2012.

A livello di pianificazione si assume quale obiettivo principale quello di realizzare reti

fognarie di tipo separato per acque bianche e nere per tutte le direttrici di espansione

individuate dal PSC; attuando altresì le prescrizioni del gestore e del competente consorzio

di bonifica riguardo l’adozione di sistemi che evitino sovraccarichi del reticolo drenante

superficiale (quali vasche di laminazione).

In relazione alle zone non depurate (circa 1300 abitanti, pari al 27% della popolazione) si

dovrà provvedere ad installare impianti di depurazione conformi alle linee guida dell’AUSL,

dedicando particolare attenzione ad evitare/eliminare le interferenze nelle zone

ambientalmente sensibili, tra le quali quella del campo pozzi di Caprara e/o dei fontanili.
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PIANO D’AMBITO 2008-2023 - INTERVENTI DI POTENZIAME NTO DEI DEPURATORI



V.A.S. – P.S.C. DEL COMUNE DI CAMPEGINE (RE)

 54

PIANO D’AMBITO 2008-2023 - INTERVENTI DI ADEGUAMENT O DEI COLLETTORI
FOGNARI
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6.3. DIRETTRICI DI SVILUPPO

La tabella a pagina seguente mostra nella penultima colonna il grado di sostenibilità

associato a ogni comparto futuro senza considerare gli obiettivi previsti dal PSC e gli

effetti mitigativi, mentre nell’ultima colonna quello ottenuto considerando tali

elementi. Il grado di sostenibilità, a cui è associato un giudizio e un colore in base al

seguente schema

buono > 2
discreto 1÷2
sufficiente 0÷1
insufficiente 0÷-2
scarso < -2

è stato ottenuto sottraendo al grado di sostenibilità massimo, cioè 2, gli elementi

considerati negativi, “penalità”, il cui valore è specificato nello schema seguente:

tipologia rete descrizione penalità

presente 0

vicina 2rete adduzione
non presente

lontana 4

separata 0
presente

mista 1

critica 3
rete fognaria

assente 4
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GRADO DI SOSTENIBILITÀ RELATIVO A OGNI COMPARTO (GESTIONE ACQUE)

ambito
copertura rete

di adduzione

copertura rete

di scarico

Sostenibilità

(senza mitigazioni)

Sostenibilità

(con realizzazione obiettivi

del PSC e mitigazioni)*

APTa 2 1 1,5 2,0

APTb 2 1 1,5 2,0

APTc 2 1 1,5 2,0

APTd 2 1 1,5 2,0

ANRa 2 -1 0,5 1,0

ANRb 2 1 1,5 2,0

ANRc 2 1 1,5 2,0

ANRd 2 1 1,5 2,0

ANRe 2 1 1,5 2,0

ANRf 2 1 1,5 2,0

ANRg 2 1 1,5 2,0

APRa 2 1 1,5 2,0

APIa 2 1 1,5 2,0

APIb 2 1 1,5 2,0

APL 2 1 1,5 2,0

* realizzazione rete fognaria separata e laminazione acque piovane
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7.  GESTIONE DEI RIFIUTI

7.1. GENERALITÀ

Il presente capitolo tratta della gestione dei rifiuti nel Comune di Campegine in prospettiva futura,

considerando l’incremento demografico. Le fonti cui ci si è riferiti sono quelle messe a disposizione

dall’OPR (Osservatorio Provinciale dei Rifiuti), e dal PPGR (Piano Provinciale Gestione Rifiuti), le

cui previsioni sulla produzione dei rifiuti sono mostrate nell’immagine seguente.

Nelle ipotesi di piano si prevedeva un aumento della quantità di RU (rifiuto urbano) totale fino al

2008, poi un andamento costante fino al 2012; un aumento della quantità di RD (rifiuto

differenziato) dal 2003 al 2012; una diminuzione progressiva della quantità di RU indifferenziato

dal 2004 al 2012. Analizzando i dati che compaiono nelle tabelle seguenti, si può affermare che tali

previsioni sono confermate.

DATI QUANTITATIVI PRO CAPITE DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI UR BANI - I SEMESTRE 2009
RU differenziato

[kg/ab*anno]
RU selettivo
[kg/ab*anno]

RU indifferenziato
[kg/ab*anno]

RU complessivo
[kg/ab*anno]

Campegine 225 0,07 202 427

Provincia 202 0,22 175 378
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DATI QUANTITATIVI PRO CAPITE DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI UR BANI – 2007, 2008

RU differenziato
[kg/ab*anno]

RU indifferenziato
+selettivo

[kg/ab*anno]

RU complessivo
[kg/ab*anno]

2007 2008 2007 2008 2007 2008

Campegine 414 443 395 399 808 842

Provincia 371 399 392 373 763 772

7.2. RACCOLTA DIFFERENZIATA

Nel Comune di Campegine la percentuale di raccolta differenziata al 30/06/2009 è stata pari al

52,7%, valore superiore a quello previsto dal PPGR (Piano Provinciale Gestione Rifiuti) della

Provincia di Reggio Emilia per l’anno 2008 (pari al 45%), inferiore invece all’obiettivo fissato dallo

stesso per l’anno 2012 (pari al 65%).

Si ritiene che la percentuale di raccolta differenziata al 30/06/2009 sia comunque un buon punto di

partenza per raggiungere l’obiettivo del 65% al 2012. Si suggerisce a tal proposito di implementare

a livello comunale la raccolta dei rifiuti “porta a porta” che permette di raggiungere percentuali

elevate di raccolta differenziata e quindi di incrementare la stessa in un periodo piuttosto breve.

Da segnalare che nel Comune di Campegine è presente un’isola ecologica, in Via Traccole a

ridosso del muro di cinta del cimitero del capoluogo.

7.3. SERVIZIO DI RACCOLTA RIFIUTI

A detta del gestore, il servizio, com’è strutturato attualmente, sostiene potenziamenti entro il 5-10%

circa, senza dover aumentare i mezzi operativi di raccolta.

7.4. SVILUPPI FUTURI

Si consideri un valore medio di 399 kg/abitante*anno di rifiuto indifferenziato prodotto (rif. anno

2008) e un numero di abitanti pari a 5680 unità nell’anno 2025.

Il carico di rifiuto indifferenziato da conferire in discarica, derivante dall’incremento demografico

sarà dunque pari a circa 211 t che si andranno a sommare all’attuale carico di rifiuti prodotto.

Il gestore non segnala particolari criticità riguardo l’incremento di rifiuti previsto che sarà smaltito

presso gli impianti provinciali di Novellara, Reggio Emilia e Carpineti..
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Infine, bisogna aggiungere che per misurare l’efficacia del P.P.G.R., sono stati fissati alcuni

indicatori, i principali dei quali sono riportati nella seguente tabella (livello provinciale):

INDICATORI PPGR

Obiettivi Indicatori Valore
2002

Valore
Obiettivo

2012

Riduzione rifiuti urbani kg/ab/anno prodotti 706 7801

Aumento Recupero
materia % RD 39,9% 60%

Aumento Recupero
materia

kg/ab/anno materiali a Raccolta
Differenziata 282 468

Riduzioni impatti sul
territorio t/anno smaltite in discarica2 >175.000 <79.000

Diminuzione consumo di
Risorse kg/ab/anno di rifiuto indifferenziato 424 312

Aumento Recupero
materia -

aumento della frazione
organica nel terreno

t/anno materiale inviato a
compostaggio di qualità 57.000 96.000

Riduzioni gas serra PCI rifiuto a termovalorizzazione 2.200
kcal/kg

3.000
kcal/kg

Riduzioni gas serra t/anno materiale organico non
stabilizzato stimato in discarica

66.0003 0

1 Non si ha riduzione ma si arresta il trend di crescita a partire dal 2010
2 Indifferenziato (e in futuro biostabilizzato), sovvalli da RD, scorie e ceneri, ingombranti e rifiuti da
spazzamento
3 Con il forno inceneritore spento (col forno acceso, circa 51.000 t/anno perché le rimanenti vanno
incenerite)
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7.5. DIRETTRICI DI SVILUPPO

La tabella a pagina seguente mostra nella penultima colonna il grado di sostenibilità

associato a ogni comparto futuro senza considerare gli obiettivi previsti dal PSC e gli effetti

mitigativi, mentre nell’ultima colonna quello ottenuto considerando tali elementi. Il grado di

sostenibilità, a cui è associato un giudizio e un colore in base al seguente schema

buono > 2
discreto 1÷2
sufficiente 0÷1
insufficiente 0÷-2
scarso < -2

è stato ottenuto sottraendo al grado di sostenibilità massimo, cioè 2, gli elementi considerati

negativi, “penalità”, il cui valore è specificato nello schema seguente:

aumento di RSU [kg/anno] penalità

0÷5000 1

5000÷10000 2

10000÷50000 3

>50000 4
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GRADO DI SOSTENIBILITÀ RELATIVO A OGNI COMPARTO (GESTIONE RIFIUTI)

ambito
abitanti

previsti

aumento produzione RSU

[kg/anno]

Sostenibilità

(senza mitigazioni)

Sostenibilità

(con realizzazione obiettivi

del PSC e mitigazioni)*

APTa 12 4788 1,0 2,0

APTb 286 114114 -2,0 -1,0

APTc 8 3192 1,0 2,0

APTd 10 3990 1,0 2,0

ANRa 297 118503 -2,0 -1,0

ANRb 68 27132 -1,0 0,0

ANRc 105 41895 -1,0 0,0

ANRd 51 20349 -1,0 0,0

ANRe 18 7182 0,0 1,0

ANRf 14 5586 0,0 1,0

ANRg 18 7182 0,0 1,0

APRa - #VALORE! - -

APIa - #VALORE! - -

APIb - #VALORE! - -

APL - #VALORE! - -

* raggiungimento obiettivi PPGR
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8. ASPETTI NATURALISTICI

8.1. ASPETTI RIGUARDANTI LE DIRETTRICI DI ESPANSIONE

In generale, in previsione degli interventi di espansione residenziale e produttiva futuri, è

opportuno adottare dei criteri di pianificazione territoriale che rispettino gli elementi naturalistici

presenti sul territorio.

L’individuazione delle aree idonee ad accogliere le future direttrici di espansione residenziale ed

espansione produttiva va infatti effettuata anche in funzione del tipo di copertura vegetale e nel

rispetto delle emergenze naturalistiche (filari alberati, siepi) presenti sul soprassuolo del territorio.

Durante la fase di studio del territorio, in seguito a sopraluoghi, è emerso che le zone più idonee

ad accogliere le espansioni future sono quelle limitrofe ai centri residenziali e produttivi già

esistenti, caratterizzate da una biopotenzialità territoriale bassa; si tratta di zone agricole, oggi

interessate prevalentemente da agricoltura di tipo estensivo a seminativo semplice e in minima

parte da agricoltura di tipo intensivo e incolto. Ciò permetterebbe dunque di salvaguardare le zone

che ad oggi sono ancora ad alta vocazione agricola per la presenza di vigneti e frutteti, soprattutto

se costituiti da impianti di giovane età.
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8.2. ECOLOGIA DEL PAESAGGIO

Per ogni singolo comparto di espansione all’interno del Comune, sono state elaborate le schede di

valutazione, all’interno delle quali è stata eseguita una valutazione di sostenibilità in base all’indice

di Biopotenzialità Territoriale (BTC) che esprime la capacità di un ecosistema di conservare e di

massimizzare l’impiego di energia ponendo in relazione la biomassa e le capacità omeostatiche

degli ecosistemi.

BTC = ½ (a i +b i) X R  [Mcal/m 2�anno]

ai= (R/PG)i/(R/PG)max
bi = (dS/S)min/(dS/S) i

PG = produzione primaria lorda
R = respirazione

i = principali ecosistemi della
biosfera

dS/S = R/B = rateo di
mantenimento della struttura

B = biomassa

Per ogni ecotopo (bosco, frutteto, seminativo, etc.) esistono dei valori di BTC (tabella seguente)

che, moltiplicati per la superficie dell’ecotopo considerato, danno l’indice di biopotenzialità. Nella

tabella seguente sono riportati tali valori.

BTC DEI PRINCIPALI ELEMENTI PAESAGGISTICI

ECOTOPO VALORE DI BTC
(Mcal/m2�anno)

Boschi 3
Arbusteti e siepi 2

Pioppeti e arboricoltura da legno 3
Frutteti, vigneti 2

Seminativo arborato 2
Seminativo semplice 1

Pascoli e incolti 1,4
Parchi e giardini storici 3

Aree verdi urbane 2
Case sparse con giardini 0,8

Abitato rado 0,6
Abitato denso 0,4

Industrie e infrastrutture 0,2
Discariche 0,2

Zone umide 4
Serre, colture sotto tunnel 0,6
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Gli interventi edilizi e di pianificazione del territorio in genere modificano la qualità degli ecotopi,

favorendo la presenza di ecotopi con maggiore o minore BTC. Ecco che la BTC può essere

utilizzata ai fini diagnostici e previsionali delle azioni di progetto. Infatti: più alto è il valore di BTC

media, maggiore è la capacità di automantenimento del paesaggio e il sistema ambientale sarà più

stabile. Il modello può anche risultare uno strumento utile per i progettisti nella valutazione e

quantificazione degli impatti delle nuove direttrici di espansione sull’ecologia del paesaggio e

sull’ambiente, oppure nella valutazione di qualsiasi altra azione di pianificazione del territorio,

consentendo inoltre di valutare la condizione ante operam e post operam.

Nel calcolo della biopotenzialità la differenza tra le due condizioni di stato (presente e futura)

esprime la variazione di BTC che il sistema interessato dall’intervento di pianificazione perde,

oppure acquisisce. Infatti non necessariamente deve essere applicato nei casi delle direttrici di

espansione (residenziale o produttivo), ma ad esempio per il recupero ambientale oppure a un

intervento di rinaturalizzazione di un’area. In questo caso infatti, è quasi certo che la BTC nella

condizione post operam, sarà maggiore rispetto alla condizione ante operam quindi l’intervento

andrà a migliorare l’ecologia del paesaggio incrementando il potenziale biotico del territorio.

In sede di previsione di uno stato futuro del territorio la BTC consente dunque di:

�  valutare in modo immediato l’impatto delle direttrici di espansione sull’ecologia

del paesaggio;

�  valutare in modo immediato la quantità di superficie a verde di progetto per ogni

singola direttrice di espansione;

�  quantificare in modo immediato eventuali interventi di compensazione del verde

sia in termini quantitativi che qualitativi.
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8.3. DIRETTRICI DI SVILUPPO

Per quanto riguarda gli ambiti futuri residenziali e/o produttivi previsti dal PSC, la differenza

tra il valore di biopotenzialità territoriale, calcolato per lo stato attuale (ante operam) e quello

calcolato per lo stato futuro (post operam), risulta per tutti gli ambiti positiva; dunque il

valore di BTC a seguito dei vari interventi di pianificazione risulta maggiore rispetto a quello

riferito allo stato attuale; ciò si traduce in un miglioramento delle caratteristiche ambientali

dei vari ambiti in cui sono previste espansioni residenziali e/o produttive. Tale

miglioramento, diverso a seconda dell’ambito specifico, è mostrato nella tabella a pagina

seguente che mostra nella penultima colonna il grado di sostenibilità relativo a ogni

comparto riferito allo stato attuale (ante operam), mentre nell’ultima colonna quello riferito

allo stato futuro (post operam). Il grado di sostenibilità, a cui è associato un giudizio e un

colore in base al seguente schema

buono > 2
discreto 1÷2
sufficiente 0÷1
insufficiente 0÷-2
scarso < -2

è stato definito in base a vari range del valore di BTC, come specificato nello schema

seguente:

BTC penalità

>5000 0

2000÷5000 1

-2000÷2000 2

-2000÷-5000 3

>-5000 4
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GRADO DI SOSTENIBILITÀ RELATIVO A OGNI COMPARTO (BIOPOTENZIALITÀ )

ambito
Biopotenzialità

ante operam

Biopotenzialità

post operam

Sostenibilità

ante operam

Sostenibilità

post operam

APTa 600 3600 0,0 1,0

APTb 23400 63600 2,0 2,0

APTc 560 1680 0,0 0,0

APTd 960 2880 0,0 1,0

ANRa 183000 190320 2,0 2,0

ANRb 77700 96920 2,0 2,0

ANRc 21500 27950 2,0 2,0

ANRd 7900 10270 2,0 2,0

ANRe 3600 4680 1,0 1,0

ANRf 2800 3640 1,0 1,0

ANRg 3500 4550 1,0 1,0

APRa 9200 50600 2,0 2,0

APIa 47000 56400 2,0 2,0

APIb 44800 53760 2,0 2,0

APL 300000 336000 2,0 2,0
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9. CONCLUSIONI E INDICATORI AMBIENTALI

Nel seguente capitolo si presenta una tabella riassuntiva che mostra il grado di sostenibilità

associato a ogni comparto futuro, che tiene conto di tutti gli aspetti analizzati nella presente

relazione di VAS del PSC del Comune di Campegine.

Come nelle tabelle precedenti, nella penultima colonna è presente il grado di sostenibilità

associato a ogni comparto futuro senza considerare gli obiettivi previsti dal PSC e gli effetti

mitigativi, mentre nell’ultima colonna quello ottenuto considerando tali elementi.

Il grado di sostenibilità, a cui è associato un giudizio e un colore in base al seguente schema

buono > 2
discreto 1÷2
sufficiente 0÷1
insufficiente 0÷-2
scarso < -2

è pari alla media dei punteggi ottenuti nelle tabelle riportate alla fine di ciascun capitolo della

presente relazione.

GRADO DI SOSTENIBILITÀ RELATIVO A OGNI COMPARTO (COMPLESSIVO)

ambito
sostenibilità (senza

mitigazioni)

sostenibilità (con realizzazione obiettivi

del PSC e mitigazioni)

APTa 1,1 1,7

APTb 0,5 0,9

APTc 1,5 1,7

APTd 1,5 1,9

ANRa 0,0 0,6

ANRb 0,7 1,4

ANRc 0,8 1,4

ANRd 0,8 1,3

ANRe 1,3 1,5

ANRf 1,3 1,5

ANRg 1,1 1,4

APRa 1,4 1,8

APIa 1,3 1,4

APIb 1,7 1,8

APL 0,8 0,9
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Oltre alla tabella che mostra il grado di sostenibilità associato a ogni comparto previsto dal

PSC, si propone l’adozione del seguente set di indicatori ambientali, col fine di predisporre

un sistema che consenta di verificare, nel corso degli anni, la congruenza e l’efficacia delle

scelte di PSC e degli interventi previsti per il conseguimento degli obiettivi preposti.

Per meglio valutare l’evoluzione temporale della situazione ambientale complessiva, e per

verificare il progressivo conseguimento degli obiettivi di piano, si ritiene utile la verifica

periodica (con frequenza indicata nell’ultima colonna) di tali indicatori.

TEMA OBIETTIVO INDICATORE PARAMETRO DI
VALUTAZIONE

FREQUENZA
VERIFICA

1 – estensione rete
piste ciclabili

comunali

1 - variazione
dell’estensione rete

piste ciclabili nel
territorio comunale

1 anno
1 – favorire la

mobilità
ciclabile 2 - estensione rete

piste ciclabili
sovracomunali

2 - variazione
dell’estensione rete

piste ciclabili
sovracomunali

1 anno1 - Mobilità

2 - eliminare
tratti e nodi
critici della

viabilità

2 – tratti e nodi critici
di viabilità rilevati

2 - tratti e nodi critici
rilevati nello scenario di

previsione

5 anni
(durata POC)

1 – Popolazione
esposta al rumore

stradale

1 – percentuale di
popolazione soggetta

ad un superamento dei
limiti per rumore

stradale

1 anno

2 –
Rumore

1- ridurre il
numero di
soggetti
esposti a
rumore

stradale e
industriale

2 – Popolazione
esposta al rumore

industriale

2 – percentuale di
popolazione soggetta

ad un superamento dei
limiti della

classificazione acustica

1 anno

1 – percentuale di
popolazione esposta a

sostanze inquinanti
(CO, NO2, PM10,

C6H6, SO2)

1 anno

3 – Qualità
dell’aria

1- ridurre la
percentuale di

soggetti
esposti ad
emissioni
inquinanti

1 – Popolazione
esposta ad

emissioni inquinanti
(CO, NO2, PM10)

2 - verifica periodica del
numero dei

superamenti dei limiti di
legge per ciascuna

sostanza

6 mesi
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1 – Numero di edifici
nelle vicinanze di

stazioni radio base

1 – verifica periodica
del livello di campo

elettrico generati dalle
stazioni radio base

1 anno

4 - Campi
elettromag

netici

1 – non
incremento del

numero di
soggetti
esposti a

campi
magnetici ad
alta e bassa
frequenza

2 – Numero di edifici
nelle vicinanze di

elettrodotti

2 - verifica periodica del
livello di campo

magnetico generato
dagli elettrodotti a

media e alta tensione

1 anno

1 – non
incremento

degli
insediamenti

esposti al
rischio

idraulico

1- carico insediativo
in condizioni di
rischio idraulico
attuale (in Ha di

territorio)

1- variazione carico
insediativo in situazioni
di rischio idraulico nello
scenario di previsione

(in Ha di territorio)

5 anni
(durata POC)

5 – Ciclo
idrico

2 – ridurre il
consumo della
risorsa idrica

2 – m3/acqua su
base annua
utilizzata per
residenziale e

produttivo

2 – verifica periodica
della quantità

riduzione/incremento di
fornitura di acqua alle

utenze

1 anno

1 – favorire la
riduzione della

produzione
totale dei rifiuti

urbani

1 – variazione
percentuale di

produzione totale
dei rifiuti urbani

1 – variazione
percentuale di

produzione totale dei
rifiuti urbani

1 anno

6 – Rifiuti
2 – favorire
l’incremento
della raccolta
differenziata

2 – variazione
percentuale di

raccolta differenziata

2 – variazione
percentuale di raccolta

differenziata
1 anno

1 - estensione delle
aree tutelate per

interesse
paesaggistico/natura

listico

1- variazione
dell’estensione delle

aree di tutela di
interesse

paesaggistico/naturalist
ico

5 anni
(durata POC)

7 – Aspetti
naturalistici

1 –
conservazione

e
riqualificazione

2 - estensione delle
aree di valore

storico/architettonico

2- variazione
dell’estensione delle

aree di valore
storico/architettonico

5 anni
(durata POC)
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VALUTAZIONE DI INCIDENZA (V.INC.A.)

La VALSAT prevede al suo interno la stesura della Valutazione di Incidenza ambientale al fine di

verificare l’incidenza che le previsioni urbanistiche possono comportare sulle aree afferenti alla

Rete Natura 2000, ovvero i siti di particolare pregio naturalistico e con importante funzione

ecosistemica soggetti a particolare tutela a livello europeo, denominati rispettivamente SIC (Siti di

Importanza Comunitaria) e ZPS (Zone di Protezione Speciale).

La metodologia di Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.) è stata applicata ai sensi dell’art. 5, comma 3

del D.P.R. 08/09/1997 n. 357 (coordinato al D.P.R. 12/03/2003, n. 120) in ottemperanza alla

Direttiva 79/409/CEE - 2.4.79 GU CE L 103 25.4.79, "Conservazione degli uccelli selvatici"

(istitutiva delle ZPS) – ed alla Direttiva 92/43/CEE - 21.5.92 GU CE L 206 22.7.92 –

"Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche" (istitutiva

dei SIC) così come attuata a livello regionale dalla Delibera di G.R. del 30/07/2007, n. 1191.

La valutazione della potenziale incidenza su aree protette e/o di pregio naturalistico sarà

specificamente riferita alla localizzazione degli insediamenti residenziali, e produttivi degli ambiti di

espansione previsti dal PSC sulla scorta delle risultanze relative alla valutazione ambientale e

territoriale della VALSAT, in particolare per quanto riguarda gli aspetti che possono influenzare

l’ecologia del paesaggio e la biodiversità.

Il SIC/ZPS che insiste nel territorio comunale è:

·  SIC IT4030007 – Fontanili di Corte Valle Re (Comune di Campegine, Reggio Emilia e

Sant’Ilario d’Enza);

Il sistema provinciale delle aree protette, distribuito in modo crescente a livello di superficie

territoriale andando da nord a sud, è costituito prevalentemente dal Parco Nazionale

dell’Appennino Tosco-Emiliano (91% della superficie protetta). Le altre aree protette, suddivise tra

Riserve (3) e Aree di Riequilibrio Ecologico, a cui si aggiungono i Parchi Provinciali (3) ed altre

aree di pregio, coprono limitate superfici territoriali. L’incidenza delle aree protette nel territorio

provinciale è limitata rispetto alla media nazionale (6% contro 12%), anche se superiore alla media

regionale (4%).

In provincia di Reggio Emilia attualmente risultano riconosciuti 22 siti della “Rete Natura 2000”.
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Di seguito si riporta la scheda SIC di Rete Natura 2000 estratta dal PTCP i cui dati non sono

aggiornati con quelli riportati nel sito della Regione Emilia Romagna di cui più avanti si riporta un

estratto.
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Estratto dal PTCP descrizione Riserva Naturale Orientata
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All’interno del perimetro viola è collocata l’area SIC mentre nel perimetro verde si trova l’area di

riserva naturale regionale con i pallini blu sono indicati gli ambiti di espansione residenziale più

vicini, che si trovano ad oltre 600 metri dall’area SIC e con i pallini di colore verde sono indicati i

più vicini ambiti di espansione produttiva-direzionale.
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Già a partire dall’analisi territoriale, effettuata nella precedente sezione del documento, si evince

che il PSC non comporta particolari interferenze e/o impatti per l’area comunitaria, anche in

funzione della tipologia insediativa e del dimensionamento delle previsioni di piano. Nessun ambito

va a ricadere all’interno dell’area di interesse comunitario; inoltre se si considerano genericamente

i potenziali disturbi antropici (rumore, barriere architettoniche, diffusione di inquinanti aerei e liquidi,

inquinamento luminoso), gli ambiti più prossimi al perimetro della zona SIC sono collocati a

distanze non inferiori a 600 metri e inserite nell’esistente perimetro urbanizzato rivelando pressioni

limitate dovute alla presenza di modeste aree insediative e di tipo prevalentemente residenziale, la

più vicina area produttiva è quella dell’ambito APIa che si colloca ad oltre 1 km dal perimetro

dell’area SIC.

10. METODOLOGIA DI INQUADRAMENTO TERRITORIALE

L’approccio alla valutazione di incidenza è vincolata ad una verifica esaustiva, con riferimento alla

tipologia d'intervento prevista, che consenta di escludere a priori, e con sicurezza, l’eventualità di

un degrado o di una perturbazione significativa dei siti che possono essere influenzati

dall’insediamento della previsione urbanistica oggetto di studio.

Nell’elaborare la verifica degli impatti deve essere sempre e comunque tenuto presente il principio

di “precauzione” in base al quale gli obiettivi di conservazione previsti da Natura 2000 devono

prevalere anche nei casi dubbi e comunque ricadenti nel territorio ove è previsto un progetto che

implica una variante di piano.

Sono dunque da indagare:

– la possibilità o meno di impatti, anche cumulativi, su un ecosistema rientrante tra quelli sensibili,

ancorché l'opera o l’azione non sia localizzata in uno di essi;

– il possibile degrado del sistema e i possibili impatti sulle componenti ambientali;

– le possibili perturbazioni con riguardo alle specie animali e vegetali prioritarie;

– le possibili misure mitigative degli impatti nonché di monitoraggio.

Gli aspetti da analizzare nell’iter di valutazione fanno riferimento alle seguenti indicazioni,

organizzate nella sequenza logica “caratteristiche intervento – ubicazione – fonti d’impatto su

habitat e specie – mitigazione e controllo”:

a) con riferimento all’intervento:

– quali siano la natura ed i fini del progetto;

– quali siano le dimensioni del progetto in termini di superfici e cubatura delle strutture;

– quali siano i flussi di input e output;

– quale sia la durata del programma di attuazione, compresi la costruzione, l'avviamento, il

funzionamento, lo smantellamento, il ripristino e il recupero.
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b) con riferimento all’ubicazione:

– quali siano le caratteristiche fisiche, naturali e antropizzate del luogo ove si colloca l’intervento;

– quali siano gli usi territoriali;

– quali siano le disposizioni date dalla pianificazione territoriale;

– quali siano gli elementi importanti dal punto di vista conservativo, paesaggistico, storico, culturale

o agricolo;

– quali possano essere gli effetti combinati con altre fonti di disturbo presenti sul territorio.

c) con riferimento alle potenziali fonti di impatto  (quali residui e emissioni ci si attende

vengano generati dalla costruzione e dal funzioname nto):

– quali emissioni atmosferiche, scarichi idrici, rifiuti solidi, sottoprodotti, emissioni termiche, rumori,

radiazioni;

– quali metodi vengono proposti per lo scarico e l'eliminazione;

– quali saranno le caratteristiche di accesso e traffico;

– quali materiali pericolosi verranno utilizzati, immagazzinati o prodotti.

d) con riferimento all’habitat e/o alle specie (sul la scorta della mappa e della scheda

descrittiva del sito):

– quali siano gli habitat della rete Natura 2000 interessati;

– quale distanza intercorra tra la zona di interesse ambientale e quella del progetto;

– quale influenza possa esserci sull’area SIC o ZPS;

– quali siano le specie animali e vegetali prioritarie presenti;

– quale sia il livello di importanza ai fini della rete Natura 2000;

– quali possano essere i motivi di perturbazione sulle specie floristiche e/o faunistiche presenti;

– se sia significativo il livello di impatto, sulla scorta di una valutazione di adeguati indicatori.

e) con riferimento alle modalità di mitigazione e d i controllo:

– misure per ridurre, evitare o mitigare gli effetti negativi significativi;

– misure per la verifica e il monitoraggio degli effetti del progetto.

Sulla base delle informazioni disponibili è possibile effettuare sia una verifica preliminare di

massima dell’intervento ai fini di scartare quegli aspetti che sicuramente non possono incidere

sugli obiettivi di conservazione specifici del SIC/ZPS e quindi procedere ad un’analisi più

dettagliata del livello di significatività dell’incidenza.

Le espansioni in oggetto non ricadono all’interno del perimetro del sito di interesse comunitario e

non sono nemmeno collocate in prossimità di tale perimetro, tuttavia si analizzano i possibili impatti

dovuti ai più vicini interventi di tipologia residenziale e produttiva, anche se ad oltre 600 metri di

distanza.
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11. METDOLOGIA DI VALUTAZIONE

La metodologia procedurale proposta dalla Commissione Europea è un percorso di analisi e

valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali:

FASE 1: verifica - processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito della rete

Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, e

che porta all'effettuazione di una valutazione d'incidenza completa, qualora l'incidenza risulti

significativa;

FASE 2: valutazione - analisi dell'incidenza del piano o del progetto sull'integrità del sito,

singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e della

funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure di

mitigazione eventualmente necessarie;

FASE 3: analisi di soluzioni alternative - individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative

per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative sull'integrità del

sito;

FASE 4: definizione di misure di compensazione - individuazione di azioni, anche preventive, in

grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le

ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi imperativi di

rilevante interesse pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga comunque realizzato.

La fase 1 di pre-valutazione non si applica ai pian i per i quali si passa direttamente alla fase

2 di analisi dell’incidenza del piano effettuata su lla base dello studio di incidenza.

Aspetto importante per definire il livello di approfondimento delle fasi valutative da considerare,

riguarda la verifica dell’intervento in funzione dei potenziali impatti significativi sull’area SIC, per la

quale è necessario inquadrare l’ambito di valutazione dal punto di vista geografico:

·  azioni interne all’area SIC - all’interno di questo ambito si rende necessaria l’individuazione e la

quantificazione degli effetti delle azioni del progetto all’interno del sito;

·  azioni esterne all’area SIC - all’interno di questo ambito si rende necessaria l’individuazione e

la quantificazione degli effetti delle azioni di progetto in aree esterne al SIC, che si ritiene

possano avere comunque un’incidenza anche indiretta sul SIC stesso.

La normativa, infatti, prevede non solo la valutazione degli effetti ambientali delle azioni interne al

SIC, ma anche di quelle esterne.

È necessario in tal caso definire l’ambito di un’area contigua non solo attraverso il criterio della

distanza geografica da un’area SIC, o con i soli criteri di tipo urbanistico (classificazione in ambiti,

vincolistica, ecc.), in quanto le interferenze di un’azione di piano con le caratteristiche del SIC sono

legate al fatto che un fattore di impatto (fisico e/o chimico) generato da una azione e trasportato
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per mezzo di un vettore, incida sull’ecosistema del SIC/ZPS anche ad una certa distanza.

Al tal fine sono stati considerati due criteri:

(I) criterio “fonte-vettore-bersaglio”, che individua il livello di rischio in funzione della presenza

contemporanea di una sorgente di impatto, che può essere generata dalle azioni di

progetto, di un vettore (condizioni atmosferiche, venti prevalenti, struttura e permeabilità del

suolo, acque sotterranee e superficiali, etc.) capace di trasportare l’inquinante, e di un

bersaglio individuabile nelle caratteristiche specifiche del SIC/ZPS; la significatività del

livello di impatto sull’area eco-sensibile contigua, viene quindi definita di volta in volta in

base al vettore considerato ed in funzione delle diverse componenti ambientali (aria, acqua,

suolo). A titolo di esempio, sulla componente “aria” è determinante l’altitudine e la

conformazione orografica del territorio riferiti all’area contigua al SIC/ZPS-bersaglio rispetto

all’andamento dei venti dominanti;

(II) criterio “paesaggistico-percettivo”, il quale prende in considerazione l’eventuale presenza di

un impatto sul paesaggio, attraverso le forme del costruito, che possono modificare la

percezione visuale dell’area (o dall’area) SIC/ZPS.

Il percorso di analisi, alla luce dell’inquadramento dal punto di vista geografico (azioni esterne

all’area SIC/ZPS) e dei criteri funzionali e percettivi (criterio “fonte-vettore-bersaglio”, criterio

“paesaggistico-percettivo”), mette in evidenza come l’entità degli interventi previsti nel progetto di

pianificazione del territorio, sia per quanto concerne la localizzazione (relativa vicinanza all’area

SIC dei “Fontanili di Corte Valle Re”: IT4030007 che si colloca ad oltre 600 metri di distanza

dall’ambito più vicino), sia per le dimensioni (il più vicino ambito produttivo di integrazione

dell’esistente prevede l’edificazione di circa 12000 mq massimi su una ST di 47000 mq mentre il

più vicino ambito residenziale prevede al massimo 2500 mq di superficie edificabile), è limitata in

relazione ai possibili impatti negativi diretti/indiretti su habitat e specie animali e vegetali di

interesse comunitario, anche in base al principio di precauzione, dato che gli interventi edificatori

sono tutti volti al mantenimento di caratteristiche compatibili a livello paesaggistico ed ambientale

(aria, acqua, suolo, rumore).

Inoltre gli interventi previsti non sconvolgono le caratteristiche del contesto urbano esistente in

rapporto con le condizioni ambientali dell’area stessa del SIC.

La realizzazione del modello valutativo, dopo la fase preliminare di analisi (o di “screening”), viene

quindi effettuata attraverso l’impostazione di una Scheda per lo studio degli interventi di piano sulle

caratteristiche del SIC, strutturata in due parti principali di cui la prima descrittiva, relativa alle

informazioni sul progetto inquadrate in modo sintetico, e la seconda, che consente un’analisi di tipo

qualitativo, con giudizio finale del grado di significatività dell’intervento.
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Il livello complessivo di incidenza dell’intervento proposto si ottiene assegnando un valore come

incidenza positiva o negativa ma non significativa oppure come incidenza negativa e significativa

per ogni intervento puntuale previsto in base al criterio “fonte-vettore-bersaglio”.

Nel caso sia presente una fonte generatrice di un impatto, ma non vi sia un mezzo (vettore)

capace di trasferire lo stesso all’interno del SIC (componente bersaglio), o viceversa nell’ambito

SIC non sia presente una componente-bersaglio sensibile rispetto all’impatto prodotto, non si

traduce in un rischio significativo per il SIC stesso.

Di seguito è rappresentato in forma tabellare lo Studio di Incidenza delle varianti urbanistiche

previste, più vicine al sito SIC “Fontanili di Corte Valle Re”, così come definito dallo Schema 1 della

Delibera di G.R. del 30/07/2007, n. 1191, i cui contenuti sono così strutturati:

1 - DATI GENERALI DEL PIANO

2 - MOTIVAZIONI DEL PIANO

3 - RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DEL PIANO

4 – RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DELL’AREA E DEL SITO

5 – DESCRIZIONE DELLE INTERFERENZE CON IL SISTEMA AMBIENTALE

(habitat, specie animali e vegetali presenti)

6 - FATTORI DI ALTERAZIONE MORFOLOGICA DEL TERRITORIO E DEL PAESAGGIO

7 - FATTORI D’INQUINAMENTO E DI DISTURBO AMBIENTALE

8 - VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITÀ’ DELL’INCIDENZA AMBIENTALE DEL PIANO

9 - IPOTESI PROGETTUALI ALTERNATIVE, MISURE DI MITIGAZIONE, MISURE DI

COMPENSAZIONE

10 – CONCLUSIONI

11 - ELABORATI TECNICI ALLEGATI
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12. SCHEDA TECNICA DELL’AREA SIC

Fotografia aerea e perimetro area “Fontanili di Corte Valle Re” da PTCP 2008
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Estratto della scheda dal sito internet della regione Emilia Romagna.
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Nella tavola soprastante si riportano gli habitat all’interno dell’area SIC.
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Estratti fotografici dalla scheda del PTCP 2008 di Reggio Emilia
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13. SCHEDA DELLO STUDIO DI INCIDENZA DI PIANI NEI S ITI DELLA RETE  NATURA

2000 – SIC “FONTANILI DI CORTE VALLE RE”

DATI GENRALI DEL PIANO

Titolo del Piano/Progetto PSC
Provincia, Comune e Località in cui è situata
l’area d’intervento.

Provincia di Reggio Emilia;
Comune di Campegine;

Soggetto Proponente Amministrazione Comunale

MOTIVAZIONI DEL PIANO/PROGETTO

Finalità del piano/progetto Pianificazione territoriale per le trasformazioni
urbanistiche

Livello di Interesse Comunale
Tipologia di Interesse Pubblico
Piano Soggetto a Valsat Si

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DEGLI INTERVENTI

Area interessata dalle opere

Le varianti sono in parte di recupero e
trasformazione di ambiti esistenti e in parte sono
di espansione sia residenziale che produttivo-
direzionale ma tutte a completamento del
perimetro urbanizzato interessando aree di
ambito agricolo

Tipologia delle opere previste

Conversione a residenziale di volumi ad uso
produttivo e nuove edificazioni sia residenziali
che produttivo-direzionali oltre che le relative
opere di urbanizzazione

Dimensioni delle principali opere previste

Negli ambiti più vicini non si superano i 2500 mq
edificabili max per residenza e i 12000 mq per
completamento ambito produttivo.
Complessivamente il PSC prevede circa 30000
mq di superficie edificabile residenziale
massima e 80000 mq di superficie complessiva
per gli ambiti produttivi.

Complementarità con altri piani e progetti si

RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA DELL’AREA DI INTERVEN TO E DEL SITO

Indicazione del sito di Natura 2000 (SIC e/o
ZPS), con indicazione se l’attività prevista è
interna o esterna al sito.

L’intervento previsto non ricade all’interno del
perimetro del sito IT 4030007 “Fontanili di Corte
Valle Re”

Indicazione dell’eventuale presenza di aree
protette

All’interno del sito comunitario è collocata la
riserva naturale orientata istituita nel 1992.
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Indicazione dell’eventuale presenza di elementi
naturali (boschi, zone umide, prati, ecc.)
nell’area d’intervento

Il territorio interessato dagli interventi non
presente elementi di tutela od interesse
naturalistico, gli interventi sono collocati in parte
in ambiti già densamente edificati e produrranno
un sicuro impatto positivo aumentanto la
dotazione di verde profondo e incrementando la
presenza di verde arborato nel territorio
comunale.
Parte degli interventi interessano invece solo
suolo agricolo e avranno degli standard volti ad
incrementare il potenziale biotico con
l’inserimento di alberature, e dove presenti
saranno per quanto possibile preservate le
alberature esistenti se di valenza naturalistica.

Inquadramento generale dell’area d’intervento e
del sito di interesse comunitario (SIC e/o ZPS)

Il sito è localizzato nella media pianura reggiana,
è attraversato dall’autostrada Milano-Bologna e
comprende un'area agricola intensamente
coltivata (con seminativi e prati stabili),
caratterizzata dalla presenza di numerosi
fontanili affioranti con pozze, canali con canneti,
boschetti di tipo ripariale di ridotta superficie. Le
attuali sorgenti sono tra gli ultimi residui di un
sistema di risorgive che fino a pochi decenni fa
costellava il margine appenninico lungo le
conoidi alluvionali dei principali corsi d'acqua, e
che oggi é ormai quasi scomparso a causa delle
captazioni irrigue che hanno causato un drastico
abbassamento delle falde acquifere. La
presenza costante dell'acqua e le particolari
condizioni microambientali in prossimità dei
fontanili favoriscono lo sviluppo di una
vegetazione piuttosto varia e rigogliosa, a
carattere continentale. Nelle pozze di risorgiva,
collegate al reticolo idrografico da un canale
detto asta di deflusso, si rinvengono idrofite in
relazione alla profondità dell’acqua e sono
riconducibili essenzialmente a due associazioni
vegetali. La prima dominata da Potamogeton
natans, caratterizza le porzioni centrali degli
specchi d'acqua più o meno ferma. La seconda
associazione é dominata da Callitriche stagnalis
che, insieme a Sedano d'acqua Apium
nodiflorum e Nasturzio Nasturtium officinale,
tende a coprire totalmente le zone con ridotta
profondità e velocità dell’acqua. A queste si
trovano associate Lemna minor, Elodea
canadensis e Myriophyllum verticillatum. Nei
punti con corrente più rapida prevalgono
popolamenti fluttuanti a foglie lunghe e sottili di
Zannichellia palustris, Potamogeton pectinatus,
Potamogeton trichoides, Groenlandia densa. La
fascia ripariale è dominata da fitti popolamenti di
elofite e la fascia boschiva, quando presente, è
dominata da Ontano nero, Salice cenerino,
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Frangola e, in misura minore, Spincervino,
specie che caratterizzavano le foreste che un
tempo ricoprivano le bassure paludose della
pianura. Il sito comprende l'omonima Riserva
Naturale Orientata (37 ha) e un'Oasi di
protezione di circa 7 ha.

Indicazione dell’eventuale presenza di habitat e
di specie animali e vegetali d’interesse
comunitario nell’area, con particolare riferimento
a quelli prioritari

Come indicato sul sito della Regione Emilia
Romagna per la Rete Natura 2000.
Habitat Natura 2000. 4 habitat di interesse
comunitario, di cui 1 prioritario, coprono circa il
5% della superficie del sito. Prevalgono tipi
acquatici di acque dolci correnti e stagnanti a
vegetazione sommersa o galleggiante, più
frammenti di habitat forestale di ontaneto
ripariale quale espressione evoluta di
vegetazioni di bordo successive al tifeto.
Specie vegetali. Nessuna specie di interesse
comunitario. Tra le specie rare e/o minacciate
sono segnalate al bordo dell'acqua il
campanellino Leucojum aestivum e le felce
palustre Thelypteris palustris, poi Oenanthe
aquatica, Succisella inflexa, Valeriana dioica e le
idrofite filiformi Zannichellia palustris e
Groenlandia densa.
Uccelli. Sono segnalate almeno 15 specie delle
quali una risulta nidificante (Tarabusino) e le
altre frequentano più o meno regolarmente il sito
al di fuori del periodo riproduttivo oppure durante
le migrazioni e lo svernamento; tra esse le
specie più significative sono il Piviere dorato e
l’Albanella reale.
Rettili. Segnalata la specie di interesse
comunitario Testuggine palustre Emys
orbicularis (poco diffusa nel sito).
Anfibi. Segnalata la specie di interesse
comunitario Tritone crestato Triturus carnifex.
Pesci. Segnalata la specie di interesse
comunitario Cobite Cobitis tenia. Tra i Pesci
degna di nota è la presenza del Panzarolo
Knipowitschia punctatissima, specie endemica
dell'area padano-veneta dalle esigenze
ecologiche molto ristrette ed esclusiva dei
fontanili, minacciato in tutto il suo areale, del
Luccio Esox lucius, specie indicatrice di buone
condizioni ecologiche ormai scomparsa da interi
bacini idrografici.
Invertebrati. Sono presenti 2 specie di interesse
comunitario: il Colettero Osmoderma eremita,
specie prioritaria, e il Lepidottero Lycaena
dispar.

Indicazione dell’eventuale presenza di
connessioni ecologiche

Col progetto proposto della rete ecologica
comunale si individuano dei corridoi di
connessione locale in direzione est-ovest,
prevalentemente lungo i canali esistenti, ai
corridoi primari e secondari.
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RELAZIONE DELLE INTERFERENZE CON IL SISTEMA AMBIENT ALE
(habitat, specie animali e vegetali presenti)

Uso di risorse naturali Nessun uso di risorse all’interno del sito
comunitario.

Fattori di alterazione morfologica del territorio e
del paesaggio.

Nessuna alterazione all’interno del sito e
nessuna alterazione morfologica rilevante
nemmeno nell’immediato intorno dell’area SIC.
Nelle schede normative relative agli ambiti
inoltre si indica di creare una cortina alberata di
schermatura visiva dei nuovi volumi edificati sui
fronti che si affacciano in aperta campagna.

Fattori d’inquinamento e di disturbo ambientale.

Gli sviluppi territoriali previsti con il nuovo piano
strutturale non evidenziano allo stato attuale
elementi di criticità per l’area comunitaria posta
all’interno del Comune in quanto per quanto
concerne l’elemento rumore sono ad una
distanza tale da risultare ininfluenti, per quanto
riguarda l’elemento acqua non si prevedono
incidenze dirette visto che i canali che scolano la
maggior parte degli interventi non passano
all’interno del sito e tutti i nuovi piazzali produttivi
sono dotati di vasche di prima pioggia per il
contenimento degli inquinanti, le nuove
espansioni con elevato indice di permeabilità
preservano il fattore di ricarica delle falde e
riducono in parte la diffusione di sostanze
fertilizzanti dovute all’intensa attività agricola.
Le nuove aree sono dotate di una buona
percentuale di verde alberato e sono edificate
con le moderne tipologie edilizie e impiantistiche
volte al risparmio energetico che assieme
contribuiscono alla limitazione della diffusione di
inquinanti aerei. I venti prevalenti spirano inoltre
in direzione ovest ed est-nord-est preservando
per la maggior parte dell’anno l’area comunitaria
che si trova sul margine sud-est del territorio
comunale. Il limitato incremento urbanistico
inoltre non incide significativamente
sull’inquinamento luminoso nei confronti degli
ambienti naturali considerati.

Rischio di incidenti

Trattandosi essenzialmente di espansioni
residenziali i rischi ambientali per incidenti sono
assolutamente limitati. Per quanto riguarda gli
ambiti produttivi nel caso in cui le attività
insediate sono considerate tra quelle a rischio
dovrà essere fornito apposito studio di
incidenza.
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VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DELL’INCIDENZA A MBIENTALE DEL
PIANO/PROGETTO

(rapporti tra le opere previste e l’ambiente)

Rapporto tra opere e habitat Gli habitat del SIC non sono direttamente
coinvolti.

Rapporto tra opere e specie animali Il piano urbanistico non comporta elementi di
disturbo diversi da quelli attuali

Rapporto tra opere e specie vegetali Le specie vegetali non sono intaccate
dall’intervento in oggetto.

IPOTESI PROGETTUALI ALTERNATIVE, MISURE DI MITIGAZI ONE, MISURE DI
COMPENSAZIONE

Indicazione delle eventuali ipotesi progettuali
alternative

Vista la complessità del progetto urbanistico e la
sostanziale mancanza di incidenza sull’area di
sito comunitario non si sono studiate specifiche
ipotesi progettuali alternative.

Indicazione di eventuali misure di mitigazione
dell’incidenza delle opere/attività previste

Le misure di mitigazione degli impatti previsti
dalle schede normative e dalle schede valsat
incidono generalmente sul territorio comunale
apportando specifici benefici anche per le aree
di interesse comunitario. Come detto in
precedenza per il rumore non si prevedono
mitigazioni necessarie oltre quelle dovute per il
rispetto dei limiti di classe acustica previsti dal
piano di classificazione acustica comunale, per
l’inquinamento aereo non si prevedono
incrementi di rilievo dell’inquinamento vista la
migliore prestazione energetica richiesta per gli
edifici e visto l’inserimento di nuove piante ad
alto fusto, il tutto associato al fatto che la
direzione dei venti prevalenti non comporta un
accumulo di inquinanti all’interno del sito. Il
problema dell’inquinamento delle acque è
limitato in quanto la maggior parte dei canali del
centro urbano scola a sud del sito comunitario e
tutti gli interventi a maggior rischio di
dispersione, come i piazzali delle aree
produttivo-direzionali, sono dotati di vasche per
la raccolta della prima pioggia ricca di
componenti inquinanti. Nelle aree a vulnerabilità
media dell’inquinamento delle falde sono inoltre
da prevedere opportuni sistemi a garanzia della
tenuta idraulica per limitare la diffusione di
inquinanti nel sottosuolo che potrebbero
comparire nei laghi dei fontanili, il problema
dell’emungimento delle falde per scopi irrigui è
prevalentemente dovuto all’attività agricola, per
quanto riguarda il fabbisogno delle aree
residenziali si prevede il parziale riutilizzo delle
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acque piovane con l’installazione di appositi
contenitori. Per l’inquinamento luminoso non si
sono rese necessarie opere di mitigazione.

Indicazione di eventuali misure di
compensazione

Si ricorda che gli interventi sono all’esterno
dell’area SIC, per questo motivo non si sono
studiate apposite opere di compensazione per
impatti diretti sul sito.

CONCLUSIONI

Incidenza sul sito comunitario:
(positiva, negativa ma non significativa, negativa
e significativa)

L’incidenza negativa delle previsioni di piano
che prevedono un aumento del carico antropico
in realtà si ritiene non significativa e per certi
aspetti (riguardanti permeabilità dei suoli già
edificati, riutilizzo delle acque piovane,
adeguamento qualitativo della rete fognaria e
connessioni naturali proposte con la rete
ecologica comunale) si prevede una incidenza in
parte positiva o quantomeno compensativa.

ELABORATI TECNICI ALLEGATI

Cartografia del comune e del sito. Si
Fotografie del sito. Si
Tavole di Progetto Si

14. BILANCIO COMPLESSIVO FINALE

A conclusione dell’esame del rapporto tra le opere in progetto e le componenti biotiche, abiotiche e

le connessioni ecologiche presenti nel sito si può ottenere il bilancio complessivo finale.

L’attività progettuale non ricade all’interno del Sito di Interesse Comunitario SIC IT4030007.

Alla luce di quanto sopra esposto e a seguito delle informazioni acquisite, è possibile concludere

che l’attività in progetto, con le opportune opere di mitigazione, non produrrà effetti significativi sul

Sito Natura 2000 per le seguenti motivazioni:

·  non si prevede l’eliminazione e/o alterazione di habitat di interesse comunitario né tantomeno

l’eliminazione e/o alterazione di unità ecosistemiche di interesse naturalistico e importanti per

la conservazione di specie di interesse comunitatrio.

·  Non sussiste nemmeno la frammentazione della connettività ecologica che viene anzi

rafforzata dal piano della rete ecologica comunale.

·  Non sussiste il disturbo della fauna sensibile e/o modificazione quantitativa e qualitativa delle

popolazioni di specie di interesse comunitario, né sono ipotizzabili alterazioni di habitat di

riproduzione, alimentazione o svernamento.

La realizzazione del piano con gli elementi di compensazione previsti e normati, porterà un
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generale miglioramento dell’ambiente del territorio comunale con conseguenze positive anche per

l’area di interesse comunitario.

Riportando lo stesso schema valutativo utilizzato nel PTCP 2008 si ottiene il livello di incidenza per

le previsioni del PSC.

Il livello di incidenza potenzialmente positiva deriva dal riconoscimento del ruolo della Rete

Ecologica Provinciale come ecostruttura definita al fine di riconoscere un complessivo assetto

ecofunzionale per la creazione di opportunità di tutela e di miglioramento qualitativo dell’integrità di

SIC e ZPS e degli ecosistemi di pregio a livello provinciale, alla quale si interconnette la Rete

Ecologica Comunale, integrandola e completandola.

Il livello di incidenza potenzialmente negativa in base alla precedenti valutazioni si schematizza

con la matrice sottostante.

Ad ogni alterazione identificata è associato uno specifico livello di impatto potenziale, sia

internamente al sito (A) sia nel relativo ambito di influenza (B), ove riscontrati elementi

ecofunzionali al sito stesso, per il PSC si parla solo dell’ambito B:

·  5  elevato

·  4  alto

·  3  medio

·  2  basso

·  1  trascurabile

·  0  nullo

il simbolo ? esplicita una condizione di dubbio, in quanto non si è in possesso di un sufficiente

grado di approfondimento di alcune azioni per poterne eseguire specifiche valutaizoni.

I codici riportati nella prima riga della matrice indicano le diverse alterazioni potenziali.

E1 E2 E3 F1

Eliminazione di habitat di

interesse comunitario

Eliminazione di unità

ecosistemiche importanti per la

conservazione di specie di

interesse comunitario

Eliminazione di altre unità

ecosistemiche di interesse

comunitario

Frammentazione della

connettività ecologica
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AL1 AL2 AL3

Alterazione/danneggiamento di habitat di

interesse comunitario

Alterazione/danneggiamento di unità

ecosistemiche importanti per la

conservazione della specie di interesse

comunitario

Alterazione/danneggiamento di altre unità

ecosistemiche di interesse naturalistico

D M

Disturbo della fauna sensibile Introduzione di elementi determinanti mortalità per collisioni di

specie sensibili al fattore

E1 E2 E3 F1 AL! AL2 AL3 D MLivello di incidenza

5-elevato

4-alto

3-medio

2-basso

1-trascurabile

0-nullo

Potenziali alterazioni attese

Interne al sito = A

nell’ambito di influenza = B

B B B B B B B B B

Provincia Cod.
Tipo

sito
Nome

RE IT4030007 SIC Fontanili di Corte Valle RE 0 0 0 0 0 0 0 1 0

Complessivamente dunque, con un punteggio inferiore a 10, si ritiene trascurabile il livello di

incidenza potenzialmente negativa mentre il livello di incidenza potenzialmente positiva con la

proposta di rete ecologica comunale e le opere di compensazione per le nuove trasformazioni

urbanistiche si ritiene essere alto.
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SINTESI NON TECNICA

15. INTRODUZIONE

Il presente documento costituisce la Sintesi non Tecnica della “Valutazione di sostenibilità

ambientale e territoriale” del Piano Strutturale Comunale (PSC) che, nel rispetto della

pianificazione sovraordinata (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTCP - della

Provincia di Reggio Emilia e Piano per l’Assetto Idrogeologico - PAI - del bacino del fiume

Po), caratterizzerà il territorio del Comune di Campegine.

Gli aspetti trattati nel rapporto ambientale della “Valutazione di sostenibilità ambientale e

territoriale”, sono stati i seguenti:

1. MOBILITÀ

2. INQUINAMENTO ACUSTICO

3. INQUINAMENTO ATMOSFERICO

4. CAMPI ELETTROMAGNETICI

5. GESTIONE DELLE ACQUE

6. GESTIONE DEI RIFIUTI

7. ASPETTI ENERGETICI

Ciò che segue è una sintesi, degli effetti delle scelte effettuate col Piano Strutturale

Comunale, delle criticità che sono emerse all’interno del Rapporto Ambientale e delle azioni

necessarie per uno sviluppo sostenibile in relazione alle potenzialità del territorio.

Il presente documento è suddiviso per capitoli, corrispondenti alle componenti ambientali

analizzate e utilizzate per la stesura del Rapporto Ambientale.
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16.  MOBILITÀ

Dall’analisi dei livelli di servizio presenti sulle varie strade considerate all’interno del territorio

comunale del Comune di Campegine riferiti all’ora di punta della mattina (tra le ore 7 e le ore

8) e relativi allo scenario futuro (anno 2025), si evince che le strade più trafficate all’interno

del Comune sono le seguenti:

�  la variante Nord, che attraversa il territorio comunale da Ovest a Est (per

tale strada compresa tra i nodi 10 e 11 e non ancora aperta alla

circolazione, il numero dei transiti è frutto di una stima);

�  il tratto della SP67, compreso tra i nodi 19 e 25.

Dall’analisi della viabilità emerge una situazione priva di criticità rilevanti. Inoltre, si ipotizza

che il numero dei veicoli che attualmente transitano sulla SP39 (strada che attraversa il

territorio comunale da Sud – Ovest a Nord – Est) sarà ridotto in futuro, in virtù del fatto che la

variante Nord (quando tutti i tratti saranno aperti alla circolazione) possa assorbire gran parte

dei flussi veicolari che attualmente si servono di questa strada, creando una sorta di viabilità

tangenziale al centro del Comune.

Per ridurre ulteriormente i transiti lungo questa strada che attraversa il centro del Comune, si

suggerisce di adottare alcuni provvedimenti efficaci in tal senso, come per esempio

l’istituzione di una zona a traffico limitato, il divieto di accesso ai mezzi pesanti, l’installazione

di dispositivi che abbiano l’obiettivo di ridurre la velocità, i quali peraltro costituiscono un

disincentivo al transito veicolare.

Per quanto riguarda le altre strade che attraversano il Comune, esse saranno caratterizzate

generalmente da un buon livello di servizio, dal momento che non si prevedono notevoli

incrementi dei transiti veicolari e considerando che non emergono situazioni di criticità allo

stato attuale.
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17. INQUINAMENTO ACUSTICO

Le simulazioni dell’inquinamento acustico riportate nel rapporto ambientale della VAS al PSC e

relative allo scenario futuro, mostrano che le strade sulle quali saranno presenti livelli

consistenti di rumore saranno quelle esterne al centro del Comune, in particolar modo la

variante Nord e via Bertona, oltre che l’autostrada. Tale situazione deriva dal fatto che le strade

appena menzionate assorbiranno gran parte dei flussi veicolari che attualmente si servono

della viabilità che attraversa il centro del capoluogo. Ciò si traduce in una riduzione del rumore,

dunque in un miglioramento del clima acustico, che sarà presente nel centro del Comune (in

particolar modo su via Rosa, via Moro) ove sono presenti la maggior parte delle abitazioni, ma

in un inevitabile aumento dello stesso in corrispondenza delle vie periferiche (variante Nord, via

Bertona), che appunto dovranno assorbire i transiti fino a questo momento presenti lungo le vie

centrali. Inoltre vi sono aree, soprattutto in corrispondenza dell’intersezione di più strade, in cui

i livelli di rumore sono prossimi ai limiti imposti dalla normativa, soprattutto in ambito notturno.

Tuttavia, è da notare che tali superamenti si limitano a comparire in prossimità della

carreggiata stradale; inoltre, è opportuno ricordare che le simulazioni sono state eseguite non

considerando alcun intervento di mitigazione del rumore, come asfalti fono-assorbenti o

schermi acustici, che potrebbero invece essere utilizzati qualora nello scenario futuro si

verifichino effettivamente eccessivi livelli di rumore. Oltre all’utilizzo del software Citymap (con

cui sono state eseguite le simulazioni), sono state prodotte alcune tavole in cui ciascuna strada

è stata identificata da un colore, in base al rumore che essa produce, avendo assegnato valori

di SEL a ciascuna categoria di veicoli (leggeri e pesanti) a una distanza di 8 m dal centro della

carreggiata, su strade con manto stradale normale, considerando diverse velocità di

percorrenza, in base al tipo di strada. I Leq propagati poi al primo fronte edificato (a una

distanza dal centro della carreggiata variabile a seconda della strada considerata, comunque

compresa tra i 10 m e 60 m) mediante la formula di attenuazione valida per sorgenti lineari,

sono stati confrontati con il DPR 142 del 30/03/2004. Le immagini delle tavole confermano i

risultati delle simulazioni eseguite con il software Citymap, dunque rimane valido quanto

appena affermato. Inoltre, esse mostrano che i livelli acustici futuri prodotti dalle infrastrutture

stradali in ambito diurno saranno compresi nell’ordine dei 5 decibel. La situazione appare

invece diversa per quanto riguarda l’ambito notturno: infatti i superamenti dei limiti acustici

sono in numero maggiore. Le strade più problematiche sotto tale profilo saranno il tratto della

SP67 che attraversa la frazione di Caprara e via Tito, nel centro del capoluogo.
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18. INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Il capitolo relativo all’inquinamento atmosferico ha stimato la qualità dell’aria che si ipotizza

andrà a caratterizzare il territorio del Comune di Campegine al 2025 in relazione al futuro

assetto viabilistico, mediante alcune simulazioni che, attraverso output grafici, hanno mostrato

quella che sarà la situazione nello scenario futuro (2025).

In riferimento ai limiti imposti dal D.M. 02/04/2002, gli inquinanti analizzati nello studio sono

stati:

�  Monossido Carbonio (CO);

�  Ossidi di azoto (NOx) ;

�  Materiale particolato (PM10).

Dagli output delle simulazioni è emerso che:

�  riguardo le concentrazioni di CO, il software previsionale restituisce un output tale per

cui queste ultime risultano presenti esclusivamente in corrispondenza dell’autostrada

A1, mentre risultano assenti o con valori molto bassi in corrispondenza delle altre

strade che attraversano il territorio comunale.

�  le concentrazioni di NOx risultano presenti in maniera considerevole in corrispondenza

dell’autostrada A1, con valori massimi che si aggirano intorno a 160 ÷ 180 µg/m3; esse

sono presenti, seppur con valori massimi molto più bassi che si aggirano intorno a 40

÷ 60 µg/m3, anche in corrispondenza della SP39, che attraversa il territorio comunale

da Sud Ovest e Nord est e in corrispondenza della variante Nord, il cui tratto più a Est

(variante della Lora) verrà aperto alla circolazione stradale nei prossimi mesi.

�  anche le concentrazioni di PM10 risultano presenti in maniera considerevole in

corrispondenza dell’autostrada A1, con valori massimi che sono prossimi ai limiti

imposti dalla normativa; esse sono presenti, seppur con valori massimi molto più bassi

che si aggirano intorno a 25 ÷ 30 µg/m3, anche in corrispondenza della SP39, che

attraversa il territorio comunale da Sud Ovest e Nord est e in corrispondenza della

variante Nord.
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19. CAMPI ELETTROMAGNETICI

Lo studio è stato condotto separatamente per le sorgenti ad alta e bassa frequenza.

19.1. SORGENTI A BASSA FREQUENZA

Il DPCM 08/07/2003, all’articolo 6, prescrive che i proprietari/gestori delle linee elettriche

devono comunicare alle autorità l’ampiezza delle fasce di rispetto relative agli elettrodotti di

competenza, e i dati utilizzati per il calcolo. Tali distanze di rispetto, una volta verificate e

validate dalle autorità di controllo, sono quelle da integrare, da parte delle singole

amministrazioni pubbliche, negli strumenti di governo del territorio.

Alla luce dunque della promulgazione del recente DM 29/05/2008 “Approvazione della

metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti” e in

attesa che i proprietari delle linee elettriche di interesse forniscano le pertinenti distanze di

rispetto, nel capitolo relativo ai campi elettromagnetici del rapporto ambientale si sono eseguite

alcune simulazioni previsionali relative all’elettrodotto in AT numero 694 e all’elettrodotto a

servizio della linea ferroviaria TAV e di RFI (configurazione a doppia terna non ottimizzata).

Inoltre, sono state eseguite simulazioni previsionali relative ad alcune configurazioni “standard”

di linee elettriche in MT (nel caso delle linee in MT, data la molteplicità dei tipi di sostegni e dei

conduttori usualmente utilizzati, risulta difficile una valutazione per tutte le casistiche che si

possono presentare su un territorio vasto quale quello di un intero comune. Adottando dunque

il principio di cautela, nel presente studio si sono determinate le fasce di rispetto nei casi in cui

queste presentano una larghezza maggiore, relativamente alle tipologie unificate “standard”

utilizzate da ENEL, riservandosi di eseguire eventualmente analisi più di dettaglio nel caso di

intersezione di tali fasce con luoghi ritenuti sensibili).

Il territorio comunale di Campegine è attraversato, nella zona occidentale, dalla linea elettrica

AT n. 694. La simulazione eseguita con il software previsionale ha determinato una Distanza di

Prima Approssimazione (DPA) secondo il DM 29/05/2008 pari a 12 metri.

Sempre nella zona occidentale, il territorio comunale in esame è attraversato anche

dall’elettrodotto a servizio della linea ferroviaria TAV e di RFI (configurazione a doppia terna

non ottimizzata). La simulazione eseguita con il software previsionale ha determinato una

Distanza di Prima Approssimazione (DPA) secondo DM 29/05/2008 pari a 26 metri.

Per quanto riguarda le linee in MT, esse presentano un’elevata molteplicità di tipologie di

sostegni e conduttori, che rende particolarmente complessa una valutazione per tutte le

casistiche potenzialmente presenti su aree vaste.

In attesa dunque di eventuali comunicazioni alle Amministrazioni Comunali in merito alle

Distanze di Prima Approssimazione da parte del gestore della rete in MT (Enel), si sono
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determinate le fasce di rispetto, relativamente alle tipologie di linee unificate standard, nei casi

più cautelativi, considerando cioè i conduttori di maggiore sezione tra quelli più diffusi sul

territorio.

Il calcolo della DPA definita dal DM 29/05/2008 è stato cioè eseguito nel caso di:

�  linea aerea in doppia terna non ottimizzata, conduttori nudi in Al-Acc 3x150 mmq,

armamento sospeso, corrente di simulazione 320 A;

�  linea aerea in semplice terna, conduttori nudi in Al-Acc 3x150 mmq, armamento

sospeso, corrente di simulazione 320 A;

�  linea in cavo interrato con conduttori in Al 3x185 mmq disposti a trifoglio in

configurazione non cordata a elica – corrente di simulazione 325 A.

I calcoli previsionali sono stati effettuati supponendo il conduttore più basso ad una quota di 10

m nel caso delle linee aeree, mentre per le linee interrate si è considerata una posa a 1,5 m al

di sotto del piano di campagna.

Dai risultati delle simulazioni effettuate si è potuto concludere dunque che le ampiezze delle

fasce laterali di prima approssimazione per il rispetto dei 3 µT risultano pari a:

tipologia di linea
ampiezza DPA

(fascia laterale da asse linea) dell’obiettivo di q ualità di 3µT
(m)

aerea conduttori nudi DT non
ottimizzata 12 (*)

aerea conduttori nudi ST 9 (*)

interrata 1

(*) il valore di simulazione è stato cautelativamente aumentato di 1 metro. In tal modo si rende

meglio conto anche delle possibili variazioni nel caso di cambi di direzione ed incroci tra linee

diverse (le fasce di rispetto riportate in tavola sono infatti state modificate per tener conto dei

cambi di direzione e degli incroci tra linee elettriche, con la metodologia prevista dal DM

29/05/2008, solo nel caso delle linee in AT e AAT. Per la rete in MT, data l’estensione e

variabilità sul territorio, se ne è in prima approssimazione tenuto conto attraverso tale aumento

delle fasce di rispetto).

In riferimento alle linee interrate, si sottolinea come la maggior parte sia posta al di sotto del

manto stradale, per cui non si hanno problemi a garantire il rispetto della distanza minima

prescritta nei confronti degli edifici.
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19.2. SORGENTI AD ALTA FREQUENZA

Sul territorio comunale di Campegine sono attualmente presenti 4 Stazioni Radio Base per la

telefonia mobile; non si segnala invece la presenza di antenne radio – TV.

Rimane valido quanto affermato nell’analisi dello stato di fatto, in cui venivano commentate le

misure di campo elettrico eseguite nell’anno 2005 (i cui valori erano abbondantemente al di

sotto dei 3 V/m, valore al di sopra del quale le linee guida del D.P.C.M. 08/07/2003 prevedono,

per luoghi in cui vi sia permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore al giorno,

un’analisi in spettro per valutare il contributo di ogni singola sorgente) relative alle Stazioni

Radio Base dei gestori TIM e Vodafone (al tempo Omnitel), le uniche presenti in quell’anno.

Dal momento che le ulteriori 2 Stazioni Radio Base appartenenti rispettivamente ai gestori

Wind e H3G sono state installate in prossimità dell’autostrada, in luoghi in cui non vi sono

abitazioni o edifici nei quali è prevista la permanenza prolungata di persone, si ritiene che esse

non procurino problemi dal punto di vista sanitario. È comunque opportuno che venga eseguito

un monitoraggio costante dei livelli di campo elettrico prodotti da codesti impianti.
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20. GESTIONE DELLE ACQUE

Tra gli obiettivi che si pone il PTA per il settore civile, si sottolinea l’adozione di misure di

razionalizzazione e risparmio della risorsa idrica riguardante il contenimento dei consumi

dell’utenza, nonché il miglioramento dell’efficienza delle reti d’adduzione e di distribuzione.

A livello regionale il PTA fissa come valore obiettivo al 2016 una dotazione idrica media

procapite per l’utenza domestica di 150 l/residente/giorno; inoltre si definisce una dotazione

idrica media procapite di 220 l/residente/giorno al 2016 (valori comprensivi degli usi

extradomestici relativi alle utenze produttive, del commercio, dei servizi, turistiche, ecc.) a

fronte di una dotazione procapite media attuale di 250 l/residente/giorno. Per quanto riguarda

l’efficienza delle reti di adduzione e di distribuzione, che si attesta attualmente al 74% (26% di

perdite apparenti e reali come valore medio regionale) si ritengono plausibili concreti

miglioramenti, in particolare nelle situazioni di maggiore inefficienza. È quindi ipotizzabile

l’obiettivo di rendimento pari all’82% al 2016, con valori sensibilmente differenziati sulle diverse

Province e comunque mai inferiori all’80% (al 2016) sui singoli areali provinciali.

L’obiettivo futuro è l’individuazione dei punti critici relativi alle perdite di carico esistenti, con la

finalità di ottenere un netto miglioramento gestionale, abbassando da 33% a 18% il valore delle

perdite di carico.

Per quanto riguarda il settore industriale gli obiettivi previsti dal PTA sono di contenere gli usi

(per il 90% emungimenti da falde), peraltro già in calo da molto tempo, e ridurre l’inquinamento

dei corpi idrici; si considerano, come obiettivo, sostanziali riduzioni di volume utilizzato di acqua

da 232 Mmc/anno attuali a 162 Mmc/anno nel 2016.

La rete fognaria, ancora di tipo misto sulla maggior parte del territorio comunale (26 km su 27

km totali6), presenta la possibilità che si verifichino fenomeni di allagamento di comparti; si

consideri come azione migliorativa l’inserimento di vasche di laminazione che, in linea

generale, consentono di evitare pericolosi sovraccarichi a scapito dei ricettori finali (per

maggiori dettagli si vedano le schede di valutazione di sostenibilità elaborate per ogni

comparto del territorio comunale di futura realizzazione).

Riguardo all’attuale capacità depurativa dell’impianto di Meletole occorre segnalare la

presenza di una condizione di criticità. La sua capacità residua è infatti solo virtuale a causa

della particolare situazione della rete fognaria ad esso afferente: sono infatti presenti

abbondanti infiltrazioni di acque parassite di varia natura (irrigua, di scolo, di falda affiorante,

ecc) che comportano la forte diluizione del liquame in ingresso. Pur trattando anche portate

maggiori di quelle di progetto, tale diluizione fa sì che il carico trattato risulti storicamente molto

                                               
6 fonte: Enìa, “Impianti di depurazione – dati anno 2008”
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basso.

A tal proposito il piano d'ambito 2008-2023 recentemente approvato da ATO3 (delibera

assemblea ATO 528/11 del 26 maggio 2008) prevede un potenziamento dell'impianto in

oggetto in modo da renderlo idoneo a ricevere tutti gli scarichi gravitanti sul bacino servito (pari

a quasi 16.000 AE dalle stime di ARPA regionale).

A livello di pianificazione si assume quale obiettivo principale quello di realizzare reti fognarie di

tipo separato per acque bianche e nere per tutte le direttrici di espansione individuate dal PSC;

attuando altresì le prescrizioni del gestore e del competente consorzio di bonifica riguardo

l’adozione di sistemi che evitino sovraccarichi del reticolo drenante superficiale (quali vasche di

laminazione).

In relazione alle zone non depurate (circa 1300 abitanti, pari al 27% della popolazione) si dovrà

provvedere ad installare impianti di depurazione conformi alle linee guida dell’AUSL, dedicando

particolare attenzione ad evitare/eliminare le interferenze nelle zone ambientalmente sensibili,

tra le quali quella del campo pozzi di Caprara e/o dei fontanili.
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21.  GESTIONE DEI RIFIUTI

Il capitolo ha considerato la gestione dei rifiuti nel Comune di Campegine in prospettiva futura,

considerando l’incremento demografico. Le fonti cui ci si è riferiti sono quelle messe a disposizione

dall’OPR (Osservatorio Provinciale dei Rifiuti), e dal PPGR (Piano Provinciale Gestione Rifiuti).

Nel Comune di Campegine la percentuale di raccolta differenziata al 30/06/2009 è stata pari al

52,7%, valore superiore a quello previsto dal PPGR (Piano Provinciale Gestione Rifiuti) della

Provincia di Reggio Emilia per l’anno 2008 (pari al 45%), inferiore invece all’obiettivo fissato dallo

stesso per l’anno 2012 (pari al 65%).

Si ritiene che la percentuale di raccolta differenziata al 30/06/2009 sia comunque un buon punto di

partenza per raggiungere l’obiettivo del 65% al 2012. Si suggerisce a tal proposito di implementare

a livello comunale la raccolta dei rifiuti “porta a porta” che permette di raggiungere percentuali

elevate di raccolta differenziata e quindi di incrementare la stessa in un periodo piuttosto breve.

In base ai calcoli eseguiti, il carico di rifiuto indifferenziato da conferire in discarica al 2025

derivante dall’incremento demografico sarà pari a circa 211 t che si andranno a sommare

all’attuale carico di rifiuti prodotto.

Il gestore non segnala particolari criticità riguardo l’incremento di rifiuti previsto che sarà smaltito

presso gli impianti provinciali di Novellara, Reggio Emilia e Carpineti.
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22. ASPETTI NATURALISTICI

Per ogni singolo comparto di espansione all’interno del Comune, sono state elaborate le schede di

valutazione di sostenibilità ambientale, all’interno delle quali è stata eseguita una valutazione di

sostenibilità in base all’indice di Biopotenzialità Territoriale (BTC) che esprime la capacità di un

ecosistema di conservare e di massimizzare l’impiego di energia ponendo in relazione la biomassa

e le capacità omeostatiche degli ecosistemi. Per ogni ecotopo (bosco, frutteto, seminativo, etc.)

esistono dei valori di BTC (tabellati) che, moltiplicati per la superficie dell’ecotopo considerato,

danno l’indice di biopotenzialità.

Nel calcolo della biopotenzialità la differenza tra le due condizioni di stato (presente e futura)

esprime la variazione di BTC che il sistema interessato dall’intervento di pianificazione perde,

oppure acquisisce.

Per quanto riguarda gli ambiti futuri residenziali e/o produttivi previsti dal PSC, la differenza tra il

valore di biopotenzialità territoriale, calcolato per lo stato attuale (ante operam) e quello calcolato

per lo stato futuro (post operam), risulta per tutti gli ambiti positiva; dunque il valore di BTC a

seguito dei vari interventi di pianificazione risulta maggiore rispetto a quello riferito allo stato

attuale; ciò si traduce in un miglioramento delle caratteristiche ambientali dei vari ambiti in cui sono

previste espansioni residenziali e/o produttive.
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23. INDICATORI AMBIENTALI

Alla fine del Rapporto Ambientale, si è proposto di adottare il seguente set di indicatori

ambientali, col fine di predisporre un sistema che consenta di verificare, nel corso degli anni,

la congruenza e l’efficacia delle scelte di PSC e degli interventi previsti per il conseguimento

degli obiettivi preposti.

Per meglio valutare l’evoluzione temporale della situazione ambientale complessiva, e per

verificare il progressivo conseguimento degli obiettivi di piano, si ritiene utile la verifica

periodica (con frequenza indicata nell’ultima colonna) di tali indicatori.

TEMA OBIETTIVO INDICATORE PARAMETRO DI
VALUTAZIONE

FREQUENZA
VERIFICA

1 – estensione rete
piste ciclabili

comunali

1 - variazione
dell’estensione rete

piste ciclabili nel
territorio comunale

1 anno

1 – favorire la
mobilità
ciclabile

2 - estensione rete
piste ciclabili

sovracomunali

2 - variazione
dell’estensione rete

piste ciclabili
sovracomunali

1 anno

1 - Mobilità

2 - eliminare
tratti e nodi
critici della

viabilità

2 – tratti e nodi critici
di viabilità rilevati

2 - tratti e nodi critici
rilevati nello scenario di

previsione
5 anni

(durata POC)

1 – Popolazione
esposta al rumore

stradale

1 – percentuale di
popolazione soggetta

ad un superamento dei
limiti per rumore

stradale

1 anno

2 –
Rumore

1- ridurre il
numero di
soggetti
esposti a
rumore

stradale e
industriale

2 – Popolazione
esposta al rumore

industriale

2 – percentuale di
popolazione soggetta

ad un superamento dei
limiti della

classificazione acustica

1 anno

1 – percentuale di
popolazione esposta a

sostanze inquinanti
(CO, NO2, PM10,

C6H6, SO2)

1 anno

3 – Qualità
dell’aria

1- ridurre la
percentuale di

soggetti
esposti ad
emissioni
inquinanti

1 – Popolazione
esposta ad

emissioni inquinanti
(CO, NO2, PM10)

2 - verifica periodica del
numero dei

superamenti dei limiti di
legge per ciascuna

sostanza

6 mesi
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1 – Numero di edifici
nelle vicinanze di

stazioni radio base

1 – verifica periodica
del livello di campo

elettrico generati dalle
stazioni radio base

1 anno

4 - Campi
elettromag

netici

1 – non
incremento del

numero di
soggetti
esposti a

campi
magnetici ad
alta e bassa
frequenza

2 – Numero di edifici
nelle vicinanze di

elettrodotti

2 - verifica periodica del
livello di campo

magnetico generato
dagli elettrodotti a

media e alta tensione

1 anno

1 – non
incremento

degli
insediamenti

esposti al
rischio

idraulico

1- carico insediativo
in condizioni di
rischio idraulico
attuale (in Ha di

territorio)

1- variazione carico
insediativo in situazioni
di rischio idraulico nello
scenario di previsione

(in Ha di territorio)

5 anni
(durata POC)

5 – Ciclo
idrico

2 – ridurre il
consumo della
risorsa idrica

2 – m3/acqua su
base annua
utilizzata per
residenziale e

produttivo

2 – verifica periodica
della quantità

riduzione/incremento di
fornitura di acqua alle

utenze

1 anno

1 – favorire la
riduzione della

produzione
totale dei rifiuti

urbani

1 – variazione
percentuale di

produzione totale
dei rifiuti urbani

1 – variazione
percentuale di

produzione totale dei
rifiuti urbani

1 anno

6 – Rifiuti

2 – favorire
l’incremento
della raccolta
differenziata

2 – variazione
percentuale di

raccolta differenziata

2 – variazione
percentuale di raccolta

differenziata 1 anno

1 - estensione delle
aree tutelate per

interesse
paesaggistico/natura

listico

1- variazione
dell’estensione delle

aree di tutela di
interesse

paesaggistico/
naturalistico

5 anni
(durata POC)

7 – Aspetti
naturalistici

1 –
conservazione

e
riqualificazione

2 - estensione delle
aree di valore

storico/architettonico

2- variazione
dell’estensione delle

aree di valore
storico/architettonico

5 anni
(durata POC)


